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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17,30).

Si dia lettura del Iprocesso verbale.

V E N A N Z E T T I, Segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

IP RES I D E N T E. Non eSlsendorvi OIS-

servaZJioni, il processo verbale tè a!pprovato.
Nel COll'SOdelila :seduta ipotralllno 'esselre ef-

fettuate votazioni mediante 'procedimento
eletvronko.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno IOhiesto con-
gedo i senatori: ACc1liper giorni 3, Ba1dillli
per giorni 3, Blaise Iper giomi 1, Colombo
per giorni 1, FO'slsa [per giomi 1, Martinaz.
zoli per giorni 3, Mazzarolli per giOlmi 3,
Nenni per giorrni 1, PitteI,la per giorni 1,
PO'ma Iper giOlrni 1, ROIbba rper giorni 1, Ro's~
si: Doria per giorni 1 re Tredeschi Franco per
giO'rni 1.

Commemorazione dei senatori
Arcangelo Russo e Francesco Arena

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). OnorevOlli colle-
ghi, due IgJraw,ilutti ha!nno ICO~pitOÌ11Senato
nelle ultÌ1me settimallle: H senatore Atrcan.
gelo Russo e il senatore rFlrancesoo Arena,
:due giovani e ca!ri colrleghi, da tutvi stimati

'e a:pp:rezzati, rsono i'mprovvisa!mente e imma-
t'wramente IscOImpa!:rsi.

Il senatore Arcangelo Russo, deceduto a
Verona il 12 maggiJO, aveva iniziato sin da
studente la sua milizia politica. Dirigente
delle organizzazioni cattoliche e della De-
mocrazia cristiana della sua provincia nisse-

na, professore di letteJ1e e presidle di ruolo,
egli si dedircò con grande impegno e con viva
sensibiUtà a!Ua soluziO'ne dei pl'ohlemi del-
la sCUiola, di\lienendo consigliere centrale del-
la Unione cattolirca italiana iJnsegnanti medi
e prresri,doote deUa commi,ssione iisl1ruzione
'Professionale delila oOa1JsUlltanazionale per la
scuola della Democrazia cristiana.

Segretario provinciale del suo partito, elet~
to al Senato nel 1972 per volontà degli elet-
tori di Caltanissetta, Arcangelo Russo ha sa-
puto dare ampia prova, anche nel bl'eve pe-

l'rodo in cui è stato fra noi, del suo appas-
sionato interesse per il mondo della cultura,
del lavoro re dell'istruzione, considerata an~
che in tutti i suoi aspetti sociali. Le sue
iniziative ,l:egislat,iV'e, i suoi interventi, le sue
r:elazioni ~ con particolare cura, prima di
ammalarsi, ne stava preparando una sulla
istituzione di corsi di Idilploma per la for-
mazione e la qual,ilficazione di educa tori ani-
matori di oomunità, tema assai sentito dallo
scomparso ~ tutte le sue attiv.irtà, insomma,
restano a testimonia!re la competenza e ill
fervore della sua azione e ne roodono più
acuto i,l rimp.iranto.

Il senatore Francesco Arena, scomparso a
Roma il 6 giugno, era' stato 'eletto al Senato
nel 1968 dagLi eleNori di Messina e dagli stes.
si confermato nelille successive elezioni del
1972. Avvocato, 'esper,to prrofession.irsta e am~
minist:ratoJ1e, pJ1esirdente di ospedale, consi-
gliere nazionale e dirigente regionaJe del Par~
tito liberale, Francesco Arena si segnalò su~
bLto fra noi per le sue alte qualità di animo
e & ingegno. Qualità che ha:nno avuto modo
di stima11e tutti i eorllleghi e particolarmente
quanti collaborarono più strettamente c'On
lui ndl'Ufficio di Presidenza di Palazzo Ma-
dama, al quale Clra stato chiamato .irl 26
maggio 1972 dalla fiducia rdeH'As'semblea in
qualità di senatOJ1e segretario.

Uomo di fermi conv;incrmenti, ma aperto
alI dialogo e alle ragioni degli altr,i, Francesco
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Arena ha reca;ta, nell'ama di due 'Jegislature,
can esemplare assiduità, un fattiva contri-
buto allO' svolgimenta dei lavori rparlamen~
tari sia rin Aula, sila nella prima CO'mmi'ssia-
ne, della qUal~e fece slempre parte in ragione
della sua partkolare preparazione ed espe-
rienza.

Egli ha lavorata can noi f]na aJ.~'ultima,
mna aLLa vigi,ua deLla da1masa soomparsa, e
deSlildero Iricol1dare, tra i tlanti, gli appasisia-
nati ilnterventi ,nelila fase condusiva deLl'iter
deLla riforma del dilI'itto di famiglia nel feb-
braia scorsa e il recente, puntuale interven-
ta sui problemi delll'AvvocatUlra deUa Stata.

OnorevO'li comeghi, in questo mamenta di
tlllÌ'stezza, la PreSlildenZJa del Senata, sioura
diint'erpretaJ1e i sentimenti di tutta l'As-
semblea, rinnava aLle famiglie dei cari col-
leghi scampla'I<si, ai Gruppi parlamentari del-
rIa demacI1azia arirsti'aJna e del partirta H:bera~
le italiana, agli elettari di Caltanisetta e di
Messilna l'espmss:icme del più prafanda e
oammasso cordoglia.

G U I, Ministro dell'interno. DO'maJndo di
:pa:rlaJre.

P RES I D E N T E. Ne ha faJcoltà.

G U I, Ministro dell'interno. Il Govenno
si assO'cia con intima iParteoipazione allrla
eSlpressione di rCOIJ1dogliodel Senato :per la
SCOIlliparsa del 'senatore AJ1cangela Rrusso e
del senatore Fra;ncescO' A:rena. Si IUIllisce rpu~
re alla espressione ,di cO'ndogliaJllze a;lle fa-
migHe e ai GIìU!Plpirpal!11amentari a cui i due
OIno1revali senatoI1i GliPpa:ri'enevano.

Autarizzaziane alla relaziane orale
per il disegna di legge n. 2113

M O N E T I. Domando di Ipanla're.

P RES I D E N T E. Ne ha faJcoltà.

M O N E T I. A nome deMa 3'a e della
7'arCommislsione penmaJllente, Idhiedo, ai 'sensi
dell'alrtkola 77, ,secondo comma, del Rego~
lalmento, l'autoriZJza:zione aLIa Irelazione ora.

le per il disegna di J~ge n. 2113: «Conver~
sione in legge del deoreto-,I'e,gge 15 maggio
1975, n. 150, COrDrcernenterpro'VVidenze lSco1a~
s1JÌIC'hea faJvore di msegnanti ed alunni pro-
venienti dallll'Eri1Jrea».

P RES I D E N T E. Non essendovi as-
,servazioni, la Ir10hiesta del Se\l1atore Moneti
è aocolta.

Presentaziane di disegna di legge

G U I, Ministro dell'interno. Domando di
padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I, Ministro dell'interno. A nOlIDe del
Mmistro del tesOlTo, ho J'onolre di Ipresentare
éblSenato il <seguente dis~gno di ,legge: «Mo-
difiohe alla disciplina de1l'ilnrdennità integ1I'a~
tiva slpeciale 'e deLle quote di él<ggiunta di fa~
miglia» (2152).

P RES I D E N T E . Da aHa rall'oil10~
revoJe Ministlro ddI'intenno ,delrla Ipresenta-
zione del predetto ,disegno ai ,legge.

.

Vataziane per l'eleziane
di un senatare segretario

P RES I D E N T E. L' olìdiJne del giar-
no l:reca Ila votazione rper il'elezione di IUn se-
natare Segretario.

Erst<ragga a ,sorte i nomi degli otto sena~
tori ohe procederanno ,aL1o Is:pOlglio ddle
schede.

(Sono estratti u sorte i senatori: Forma,
Treu, Calia, Varaldo, Lanfrè, Veronesi, Leg-
gieri e Bonaldi).

Dichiaro aperta rIa votazione a sonutinio
segreta.

(Inizia la votazione).

Le 'Ulrne restano ~perte.
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Autorizzazione alla relazione orale per i dise-
gni di legge nn. 1967,2020, 2022, 2068 e 2099

P E C -O R A R O. Uoma:ndo di Ipamlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E C O R A R O. ,onorevole Presidente,
stamani ,la CO'mmissione aiEfa:riesteri ha Ipre-
so in esame iln Isede Ireferente cinque p\t'ON"-
vedimenti ,la oui aJP1provazione è sollecitata
da alcune S'cadenze di ca:Gattere internazio-
nale.

Mi permetto quindi di chiedere, a :nome
detlla 3" Commissione \permanente, ai sensi
deH'artko[o 77, secondo comma, del Regola-
mento, :l'autorizzazione aLla Irelazione oralIe
per i seguenti di,segni di Ilegge: «Ratifica ed
esecuzione dell'Accordo istitutivo del Lalbo-
ratol1io eUlropeo di biologia molecola're, adot-
tato a GineVIra il 10 ma:ggio 1973}} (1967);
«Approvazione ed esecuzione deLl'Aocondo
tra gli Stati membri deUa Comunità emopea
del calf-bone e de1Jl'acciaio e ,la Comunità elUro-
pea del carbone e dell'aociaio da un Ilato, e
la RepubhHca di Fi:nlandia dall'altro, con
Ai11egato, PlrotocoLli e Atto finale, Dimnato a
Bl1UxeLles,ill 5 ottobre 1973 » (2020); {{ Rati-
£ilca ed eseouzione dello SCalmbio di Note
tra Ila RepubbHca italiana e Ila Repubblica
libanese, effettuatO' in Roma il 1,8 giugnoA I

algosto 1973, aggiiwnto alla ConN"emzione (per

evitare lIe doppie limlposizioni sui 'redditi de-
rivanti daM'esercizio deLla navigazione ma-
,rittirrna ed aerea, firmata a Beill1Ut ill 9 giu-

gno' 1966)} (2022); {{RatiHcaed esecuzione
deLla Convenzione tra 1'I taHa ella SiI1ia (pe;:"
evitare le doppie ilmposizioni Isui Iredditi deri-
vanti dall'eseJlcizio deLla navigazione marit-

tima ed aerea, Di,limata a Damasco il 20 di-

cembre 1973 )} (2068); {{ RatiJfica ed esecuzio-
ne dell'Aocor.do ilnternazio:nale (Stull ca:cao,

adottato a Ginevra il120 ottobre 1972 )}(2099),

già .approrvato daUa Camera dei deputati.

IP RES I D E N T E. Non eSlsendovi os-

serrvazioni, Ila richiesta de[ senatolre Peco~aro

è aocol1.a.

DISCUSSIOn!, f 1673.

Discussione e approvazione con modifica-
zioni del disegno di legge:

{{ Norme sulla composizione del Consiglio di
amministrazione del Ministero dell'interno
per gli affari concernenti l'amministrazio-
ne della pubblica sicurezza)} (1988) (Rela-
zione orale)

P RES I D E N T E. L'ordi:ne del giolr-
no reca la dislous,sione del disegno Idi Ilegge:
({ Norme ,su1Ia looIl1iposizione .del Consiglio di
ammini1stlrazione del Ministero de1l'i:nterno
per gli affari concernenti J'amminilstrazio-
ne della \pluJbblica sliourezza)}, Iper il qUalle è
stata autoriz,zata ~a r,elazione ora'le.

p.ertanto ha fa:coltà di paJilare l'onQ['evole
relatove.

T O G N I, relatore. Signor Plt'esidente,
onorevoli colleghi, ,conformemente alla ri-
chilesta dalla la Commi,ssione alla quale ap-
partenga e .aLla a:desione data dall' Assem-
bLea, mi aocinga a svolgere mohO' blrev:emen-
,te la Ifelazione oraile Isul dilsegno di 1egge nu-

mero 1988, 'riguarda:nte norme ISlulla compo-
siziO'ne del consigrlio di aJmmilnistra:zione deI
MiJnistero dell'ilnterno \per gJi affari concer-
nenti tl'ammilnistrazione della IpiUlbbJica si-
curezza.

:E questo ill quarto provvedimento di ca-
rattere Glmmini'strativo e ovganizzativo cihe
im breve voligere di tempo abbiamo esamina-
to e Iche SIpero 'flIP!plrON"elfemo(come i tre (plre-
cedenti) e ,che rrigual1da nd IcoIl1iPlesso ill tira t-
ta:mento, !la mordernizzazione ddla Ipubrblka
sicurezza.

Con ill IpiriJmo IproVlvedimento aocogliem-
mo, mighora:ndola con alou:ni emendamenti.
la IprOjposta dell GoveI1no di aumenta're di
una congrlUa Iperrcentuale ,lo stiIPendio e le
indennità deUe :for.ze deM' andi:ne, siooo esse
guardie di Ipubblica Isicurezza, siano esse oa-
rabinielri, siano es,se IgualJldie di firna:nza Q
a:genti di custodia. Neil cO'ntempo, con lo
Messo provvedimento rvenn,ero alnohe com-
gruamente aUlITlentate ~e !pensioni.

A questo proposito mi ipemnetto di rkor-
dare al 'sirgnor Ministro ohe in quella sede
illlrelatore fece IPre:sente (e tutti i compone:n-
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ti della CommisSiione cOIncalxLarono) che sa-
rebbe svato O\Pportupo, non contestualmente
ma non atP!pena fosse ,stato Ipos:sibile all'am-
ministrazione del Mm1stero delnnterna, di
dvede,re anche, ailiUneandale, le veochie rpen-
s.ioni [Jer evitare che dal mO'menta della '3iP~
pTov,azione di quel d:iJsegno di Legge maJVan~
ti ,le pensioni fossero mdlto diverse, cO!lTIl1.Ln~
que malto maggiori di queLle del periodo
precedente.

H Mmist,ro a'Ooettò la richiesta e quindi
mi !permetto di 'rinnovarla.

n secondo pro'VVecL:iJmento Ir:iJg11KIIDda,l"i'Il~
dennità di trasferta, di mavcia not1Juirna ed
altro, indennità che è ,stata alggiOlrnata ai
llUOlVi tempi e .ai i!1JUOIVicasti della vita.

Infine, 11 terzo Iprovved:iJmento atPlprovato
è queLlo relativo al traUaJIDento e aLla nor-
mativa dei Iprofessoni :iJncalricati dell'iill.'segna~
mento neLle 'sctlOle militari della rprubbhca
sicUlrezza.

Oggi nai siamo qui al quarto iprorvvedi.
mento che ,r:iJguaTda le modifiche al com.sÌJglio
di amm:iJnistlraZJiom.e. U prorvvediJmento in
COImmÌssione non tro'Vò .ostacoli; t,rovò 'sol~
tanto il des:iJderio da pan::te di alcu:ni esponen~
ti ,politioi di dilbattenla, discutelI1lo, iUUistlrar
lo qrui iin Arula. ,la iOredo ohe questo deside~
ria corrisponda a]la volontà di sotto.linea~
re l'intereslse ,che COilllUTIiquee 'Sen:I1lpre,e in
mo.do rpartkOllare in questo !periodo cOIsì tra-
vagliato ,deLla no.stra 'Vita, ,comportano ver~
so la nostra 'senslibilità tutti 1911i 'angomenti
che rilguardano la !pubblica s1curezza. IO' ore~
do che in moda Iparticolare Isiamo tutti sen-
sibili, OIggi cOlme nOln mai, alLI'esigenza di cu-
:raDe nel migliar modo tutto quanto attiene
alla n OI'matilva, al1,le Icondizioil1lÌ economich~
,e ma:rali e, -in u:na parola, a quel'la che vie-

ne deHnita Ila modernizzazione delle forze
di !pubblica ,sicurezza.

Ora questo [provvedimento Ìin, definitiva
non avrebbe Ibisogno di una g1rande lÌiHl11stn:<a-
zione 'Pe:r,chè è dÌi una seinplidtà assoluta. Pe-
rò ne sO'ttolineO' fi1mpOirtanza perchè quesito
dimostra che jjl Go:verno ha venuto f,ede aJ~
l'jl1:I1p~gno as's'l1lnto di fronte a!IParlaJIDento
di Iprocedere rgr,acLuaLmente, nel modo mirg1l:i.o~
re e iraJpidaJIDente allla lIDodernizzazione del,le
forze di !pubblka 'sicurezza. Questo rè un al-
irro passo i,TIillanzi, Ìinlsieme a queLli dei quali

p.rima ho fatto breve menzione, e ,credo cht'
neSiSUino dubiti ohe questo !pTOvv'edÌimernto
po1:irà essere approvato ICon la massima Ir'<lipi-
dità, ,sottoilineando Ila~-!pOIrtata democratica
del disegno di l~gge stesso in quanto finora
la pubblica s]ourezza nom. aveva 'ré\iPiprelsen-
tanza nel consÌigLio di aa:nrmmilstrazione del
Mia1istero rddl'intermo. Con questo ,pro'V'Vedi~
mento inveoe 1a !pubblica siourezza viene ad
avere una congnua ,r<liPlpirelsentanza nel corn~
siglio di ammmilstrazione del Minirstero del~
l'interno Iper quanto attiene navUlralmente
agli a:l1gomen1Ji rela:ti:vi ,11lllavita, aLl'attÌiVità
e aLle cOlilllPetenze deLla !prulbblica sicurezza.

Il MÌinistero dell'intemo è cOIlllPosito, ete-
rogeneo ,e ,sonO' molte Je sue amministra,ZJio-
ni: dai vigili .del fuOlCO aid al tre numerose
per ,oui è evidente ahe nell iConsig1lio di am~
ministrazionevenraTIillo vOllta a volta trattati
argomenti ohe lrirgua,ndano or rl'lUIno or Il'al-
1:iro settOlre. In questo caso bisognava tprov~
vedere [JeT quanto 'lìÌJgualìdava, nirgruar,da e ,ri-
guanderà Igli interessi specifici ,deLl'a ammini~
s1:irazione della Iprubblica rsicurezza, in mOldo
ohe siamo !presenti ad ogni dibattito. e ad
ogni discrussio.ne .i cr1lipprelsentanti del ICOnpO.

Questo Ipremesso, è inuti.le che mi Irifaocia
alUe leggi precedenti, ÌIn modo pal1tkolwe ,al
testo urnko dell rdeoreto dell P'resildente deLla
Repubblica 10 rgennaio 1957, ifi. 3, ohe ,stahi-
Uva che i iCOInsigllidi amministrazione di tut-
te le amministrazioni, cOIlllprese ,le aziende
autonome, dovessero essere cOilllPosti dai di~
'rettGlTi generalri, ,da altri elementi del Mjmilste~
ro e da due r1liPlpresentanti del !peI'sonale.
scelti d1ligLi a'11Jrì membri ,del coniSiglio di
amminis1:irazione ~ mi IrÌlferilscoa questa !pri-
ma ,legge disiC~plimunte Ila materia ~e no-
minati com. decreto del MÌini,stroall'inizio di
ogni biennio. S'lJ1ccessÌiVamente Ila ,disrposizio-
me, con la legge n. 249 reLell18 marzo 1968,
artkolo 7, venne lIDodÌifi,cata nellsenso che i
due Irappresent:anti vennerO' 'PO'rtati a 4, e,
anzlchè essere nOlIDinati ,da,l M:iJnistro, dove-

vanO' essere eletti direttarmémt'e dal !perlsona~
le secondo un IregolamentO' che Isarrebbe :stato
emanato sent,ite 'le ongalnizzazioni :sindacali
dei ,lavoratOlni.

Il rprovvedimento 'si aLlinea, !per quanto ri-
guarda i ,funzionari 'della IPubbllica sÌiourez-
za, a queste dilspo.sizÌJoni e, pmmesso che esso
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3Jggiunge ai componenti ,dell,consiglio ,di am-
ministl'azione anohe il viae caiPo della !poli-
zia vicario, cioè quello ahe in modo ip'alrti-
colalre si oocUjpa del settore, ,ÌIllprovvedimoo-
to stes,so dilslpone .ohe 'VEmgaJllOa far ,parte
del consiglio di !amministrazione medesimù
per tlUtte lIe questioni attinenti ana !pubblica
sicurezza 4 IraJppresentant'Ì dell'personale elet-
ti da tutto il Iperlsonalle deUa lPrubbH1ca siou-
'I1ezza e in ogni caso eletti in modo che uno
dei 4 sia 'Unlr3.lPipTeslentante ddla !polizia fern
minile.

Successivamente, l'a:rticolo proposto dal
Governo mu, d'a'ocoI<do con il Governo, mo~
di:fÌcato nel senso che risulta qui dall testo
s,tampato, cioè si è !sostituito aLl'espTessiorne:
« lohe nOn inddono sulLI'oDganizzazione gene-
,mIe, centrale e periferka dell MÌlnistero del-

l'mtema e d3JLlalettera c) deHa 'legg,e 'stessa »,
.la frase ~ .che è stata lI1itenuta Ipiù gfaldita
e cniaTa non 'SOIlodall,l'almmini,strazione ma
anche dallPersonale: infatti albbiamo avuto
soUecitazioni :da parte dei 'falPlpres.entanti del

coriPo~: «limitataa:nente allI'org,aJllizz:azione
centrale e periferi.ca de'Ha pubblica !sk.urez-
za e daLla lettera c) della ,l,egge Istessa }}.Mi
bcevano notare Igli zelanti nostri funziona['i
degli uffici del Senato che ,c'è run errore, 311
quale 'però 11'ÌIpa'TE~remoirn sede di Irevi'sione,
e cioè non si dOlVlrebbe di're: «dama Ilette-
ra c) delila legge stessa }}, ma: «dalla ,lette-
ra c) deLl'articolo tot della ,legge stessa }}.

Comunque, neUa IrevilsiOlne, queste Ipiocole
dirfferenze ipossono essere senz'altro riesa-
minate.

Sono stato es1JDemamente breve perchè
non ,credo ci sia molto Ida dire. Comunque,
premesso questo, ci s.alrebbe ovvi'31mente da
prendere Il'ocoasione Iper lTinnovalre i nostri
ri,n.graziarnwnt.i, l'eslpressione del nostro sen-
timento di 'Stima, di consi,derazione e ~ se

'Volete ~ anche di affetto, cOlme cittadim

oltre che ,come IP31I'Ia:mentalri, verso questi
benemeriti serwitori :ddlo Stato i quali, so-
prattutto ,iJn questo ultimo lperiodo, ha!!1lno
,data ,dimostJraziOlne ddla Ilaro eJifidenza, del
loro atta:ooamento e .del Ilaro slpilrito di sa-
criJfiaio.

Oredo di mon do'Velimi .dilungare su questo
perohè onmai è oiV'Vioohe tutti ~ almeno a

star,e a qruanto è stato detto e ridetto in 'Ogni

!piazza e ,in ogni teatra d'It31lia dur,ante la
calffilpagna elettorale ~ sono d',a:ocordo nel

I.élIncia:re,gli oSaJllllla verso i benemeriti guar-
diani dell' ordine. Ed [O quiJndi non m.i di-
lungo; però rvoglio alggiul1igere .l:amia ,esp['es-
sione persan3Jle e .la Isoddisf.aziane di essere
stato, di tutti questi quattro decreti, il mo~
desto Irellatore.

P RES I D E N T ,E. Diohiaro31perta la
discussione generale.

È i,scritto a Péllrrla::rei,l senatore Lepr,e. Ne
ha faooltà.

L E P R E Signor :A:residente, sigmolf
Min.ilstiro, onarevoli colleghi, illdils'egno di leg-
ge in esame, Ifecante nonme su:Ua COffilposj.
zione del consiglio di 3Jillffiinis1Jrazione del
Ministero del,l'mtemo per Igli 'él!£faJni'Concer-
ne1l1ti l'amministrazione dellla iPIllbbHca s.icu-
rezza, modifica la composizione deLlo stes-
so dando al medesimo una maggiore e più
democratica r3.lppresentatirv,ità !peIr qU31nto ini-
gU3Jrda ÌlI personale. Sotto questo IproiHlo il
prolVVedimento adegL1!a [la sua composizione
aMo statuto degli impiegati civili deLlo Sta-
to, attuando il IPlrindpio della raJp\piresentaa1-
za Idellpersanale ,cOin[ÌlIsistema elettivo e ac-
cogliendo :così le rivendkaziOlni !pOIrtate '3lVan-
ti dal pe1rsona,le ISteslsa.

Illprovvedimento, qui'Ilidi, e l!'iniziativa del
Governo non possomo che tro'varci consen-
zienti, anche se gLun.gono ta>rdi. U disegno di
legge iin esame è iUn e9plicito 'ficonosdmen-
to del dill1itto di IralPlpresentalllza del rperso.
naIe della ,plUibb1i,ca,sicurezza ed 31pre iil di-
scorso di un dÌlritto ,di ol1gaJllizzazione siuda-
calle, così come è stata rÌiConosduto a tutti
gli alltri di!pEmdenti deHe amminis1Jmzioni
dello Stato.

Alcune penplessità da parte nost,ra ,riguar-
dano la rarPip.resenta1nza iln sè del persona-
Ie, che 'rim3Jlle ancorata ai lprindpi £issati
dal1l'Iartico10 7 deHa legge n. 249 del 1968 e
àall'artkolo 7 della legge n. 775 del 1970, in
base ai qU31li iJI!plUilltod) ,deI,l'3JftÌ'Colo 146 del
testo unko 10 geIlin31io 1957, 'li. 3, è stato
modificato nel senso che il consiglio di am-
ministrazione deve essere ,costituito, ah['e
che dai componenti di dimitto, da T3IP1presen-
t3Jllti del IpeJ1soll3Jle !pari 31d un terzo e co-
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mUl1Jque nO'll ilnfem'Ori la quattro dei COIl1lPO~

nenti di cui aUe ,lettere a), b) e c).
La cOIDiPosizioille :prevista dail disegno di

legge oppone, infatti, a boo otto di]1ettori
generali sollo quattro t["a funziollaJI'i di !plUb~
bHca IsioUlrezza e IrGllppresentanti della lPoli~
zia femminile. Per questo noi avremmo p["efe~
rito ohe del consiglio fossero ,stati chiamati a
far paJrte in maggior niUllTIero memb["i elet~
tivi !per una maggiore democraticità dell'risti~
tuta. È un discol1s0 sru cui impegniamo il
Govel1Ilo e che il :P:aJI'tito isacial'ista italiaillo
porterà comunque aJVanti per modifÌICaJre in
megLio il contenuto Ìillnovatore di questo di~
segJllo di [egge.

n Gruppo del rPrurtito sociahsta italiano si
affida aHa sensiMlità rpolitica de'l Mini'Stro
anche l]Jer quanto ["itgururda l'uso della delega
che l'ar,tko:lo 11gli att,ribuisce iOÌIDcalIe norane
ohe dovranno :regolare :ill,sistema elettomle
in modo da garan1i're libere fmmazioni di
candidature mediante liste così come è sta~
bihto ,dai gooe~ali pirinc~pi in matelria. Aip~

punto da\l'l'lalPplicazione di queste due nostre
prolpolste aIV'remo modo di veriHcare se lo

spirito inno'Vativo del pro'V1vedimooto selllvi~
rà realmente a ]1oodere più democratké\Jmen-
te funzionale il'OII'gano ClilTIlminist\I'ativo deJla
pubblica sicurezza alla quaile anche noi irÌ~
conosdama meriti per illcolntributo gi{)[ffia~
liero offerto per la sicurezza deJlle istituzio~
ni e per la skUlrezza di £rontealila crimilna~
lità comune. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. ,È iscritto a iPar~
lar,e it! senatore LalnfI1è.Ne ha faJcoltà.

L A N F R È. Sigil1orRresidente, OillOil:'e~
voile Ministro" onorevoli coll~ghi, salrò tele~
grrafi,co: come esattamente ha sottOll'ineàto
l'onorevole Irelatore, iilllsede di COffilIDissione
non 'Vi è stata opposizione a questo IP'rol\We~
dimento da Iparte di ,aLcun GDUlppO !politi~
co; pertanto anche itn Aula, così come già
avevamo fatto in Commissione, rihadiamo
11 nostro 'Voto bvO'revole al Ipro'V'Vedimento
stesso.

Mi Ipermetto di fare comunque una bre-
v1ssi:ma osservazione. L' onorelVolle Irelatolre
ha ritenuto di indiçare Uil1 merito del Go'V'er-
no Illel fatto che in poco tempo J'Assemblea
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abbia GIIprpro'Vatoquattro Ipmvveditmenti 6
gruandanti ill rpe~sonale di lPubbilica Isicurez~
za. Il che è vero e diamo atto al Governo
di questo e delJa vO'lontà di volere rrÌsollvelre
problemi anrnosi. Penso, Iperò, che saiTE~bbe
stato preferibilleed auslPicabHe che tutta Ja
materia fosse Istata trattata globa1moote ed
unitariamente itnmodo da [lones'Sere Icolstret-
ti ad esamilThare a srpizzÌco e boocO'ni IP'ro:bJe~
mi ,la cui uI1genza è evridente a tutti e nan
ha bisogno di essere sottollineata. Del resto
lo ,stesso Minist,ro itn Commils'sione ebbe ;:iJd
affermare ,ohe questo IPlroblema era 3i1,l'esa~
me e che ipresto i commissalri '5aJI'ebbero sta-
ti messi a conoscenza delle lÌ1nee generali de.
gH studi su detta materia; iiI rche fino 'ad
oggi non è ì3iVVenuto.

Ebbene Isarebbe ausrpicalbile che tutta .la
materia avesse un tnattamento Uil1itario e ve-
ni,sse rirgluandata sotto un'unkaangolazione.
È questa lUIIlamodesta o:sservaziom.e che :sen-
to itl dovere di fare,aJUg;t1ra1l1Jdomi che rpossa
essere presa in com.siderazione.

Condudo assoaiandmni a quanto sottoli-
:neato dal ml1atore, ed anohe d3il collega Le-
pre dhe mi ha preceduto, invi3indo dailla mia
p3irte politica un afifettruoso :saluto alle forze
dell'ordine lIe quali anche neHa Irecoote oam-
palgna elettorale Isi sono mos1Jrate all'ahez-
za del mO'mentO', 3i£froilltando uma diffidI e
situaziane con Sl)Jirito di sacrifido, di abne-
gazione, sentendosi esdusivamente alI servi-
zio dello Stato e non di qruesto o di quel-
l'altro partito. Va, quindi, ad esse :i:I nostro
affetto e il nostro miooillosooote saluto. (Ap-
plausi daZi'estrema destra).

,P RES I D E N T E. IÈ iscritto a rpar~

13lre illsenatore GeranaJllo. Ne ha 1£3Icoltà.

G E R M A N O. SitgnOlr Plresidente, ono>-
revole Ministro, ill GJ1UiPPOcomunista ha IVO~
lIuto ,ohe questa legge fosse diS'OUIssa in AUlla
per valutare se il disegJllo di legge in esa.
me cO'sti,tuisca un eLemento positivo o ne~
gativo nella linea di una più ampia ,ri-
forma deUa 'struttma e degli orientamenti
deltle forze di :polizia. Anohe da,Ua disoUJssio-
ne in Commissione ,in ,sede referente queste
nost're IpreoocUiPazioni hanno a'VUto 'lIma Ipri~
ma 'Canferma. Infatti il sottosegretario ai
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Stato per Il'interno, ono\revale Zamberletti,
ha ruffenmato che :illdisegno di legge ({ va
incontro alle richieste eSlpresse dalle cate~
gorie interessate 'senza Ipregiudicare in al~
cun modo il. futruro orientamento £ruvorevole
o .contrrurio che ,sia in merito aMa siiI1'daoa~
ilizzazione delle fmze di ;poHzia ».

Il Sottosegretario !per J'interno quindi non
si è assunto aLcmn ill1ipegno, non ha dato nes-
suna garrunzia Ise ill Governo pI10ceda o in-
tenda proceder,e v'erso Ila rifoI1ma.

Se IguaJìdiamo poi a quello .che suocede nel
Ministero dell'interno in questi ultimi gior-
ni, i nostri dubbi purtrolPlpo si sciolgono ed
emergono chiaramente le intenziolThi :rea'li del
Govenno. Al gimnde movimento che si è svi-
l,u~pato tra le forze di polizia, assembilee
con migliaia di ,agenti, slottuftHciali ed uffi-
ciali ohe volevano la sindacalizzazione e la
riforma, cOlme si è risiposto al MinistelTo del-
l'ÌJnterno? Innanz1tutbo com. lIe punizioni e i
trasferimenti di colmo che più davruno o
sembrava dessero fast'i1dio, poi com. una SiCO-
perta IPselU!dodemooI1atka: si decide a tam-

buI' battente la cOIstituzione dei comitati di
raplPil'esentanza a !Cui non è ,riconosduto nes-
sun potere decisiOlnale e vincolante ma sem-
plicemente ,coilllpiti com.sultiivi e dhe pare do-
vrebbero :riunirsi tre !Volte ogni alnno.

L'iniziativa ena stataa:nlliundata lOon una
dI'colare in data 24 maggio e in ,seguito :giill1~
ge un'altra cil1colare emessa it 18 giugno
ohe indica le modalità per le votazioni fis-
sate ,per ill 1° llUglio. ,Perchè questi tell11ipi
così brevi, iuna decina di :giorni, ura la ,fjssa~
zione delle modalità dell voto e il voto stes
so? Certamente !peJ1chè si vuole iiffilP'edire, nOn
dcl'll'done ill tempo, ohe si ip'r,es,entino de,1le
candidature veramente naIP!p:TeSentat1ve (è da
tener presente che in balse aUe mo:dalità sta
bÌilite Iper il voto nom si possono Ipresentare
liste) ed anche percihè si 'VUo.le rendere dif-
ficile ogni Ìiniziativa a coloro che da telIl11po
lavorano per la rSindalcali'zzazi,one del oorpo
di !polizia.

Nel medesÌimo tell11ipopelTò ,si permettono
iniziati'Ve che 'Vanno ne,l,senso op!posto. QueJ.
10 che è suocesso ailla questura di Roma è
veramente ,embllematko di un costume e di
una mentalità. « L'UnÌJtà» di ieri dellillincia
ohe 'aLla questura délla cC\ipitale, dove lunedì

sera si Isono riuniti i IprÌJmi di,rigenti di pub~
blica sÌ>CU'Fezza!per Ìindioare il candidato parrl
grado dei funzionari, con il ohi aro iprQPo-
sito di far ,oonveIlge,re il. voti su un 1101'0 ruo~

ma gradito aIJe alte sfere ~ Isi fa 11 nome

del dottor Frasoa, CaipO !gabinetto del que-

tore ~ è stata presa IUIna iniziativa moho

gr.ave: fra ,sabato e domenka, 21 e 22 giu-
gno scmsi, è Istato dÌistlTirbuito a tutti i ,fun-

zionari di pubhHca :siiC!urezza run « appunto»
(anonimo ma non trrogpo, vistoooe sUll re~

tra !porta la didtura ,« Questura ,di Roma-

Modw.larrio LP.S. 391-'modello A~hi,s ser'Vizio
anagraHco », con tanto di ,insegna deLla Re-
pubbHca iltaliana) fatto gÌ'ungere aglli inte-
ressati gr:azie aLl'impiego ,dei mezzi del,l'uf-
ficio addetto allle ordinanze di Iserv,izio della
quesDUlra lfoma1l:1ae Jnviato a mezzo di 19uar~
die di pubblica sicurezza in servizio. Questo
aJp!pil1'nto, a quanto ci lrÌ'suha, sarebbe stato
inviatoaJl1che alle altre questure.

Lo scopo di questo dooumento è chiaro:
organizzare la confluenza ,dei voti ISU <can-
didati notoriamente coHegati ,all'attuale si-
stema domÌ:nante ,prefettizio neUa direzione
generalI e deHa pubblica ,sÌiCurezza. NeLl'ap-
punto si iparila infatti di « stalbi1ireintese per
la scelta di 'lLlla ,lìappresent3iIlZ'a dellla cate-
goria », sÌ' dà notÌ:zia ,che « 1n seno aHa que-
stura di Roma è stato costituito un eomita-
to » e si affer,ma la neces,sità che « ,3iIlaJoga
irriziativa Ipossa essere presla a'LI'interno di
ogni questura» e che i £unzionar.i « possano
Indire ,riunioni Ilocali Iper Ila Iscelta dei com-
ponenti del:l'unità p'rovindale ».

Questa fruse, Isecondo i compÌilatori deJil'a'p-
punto, si è ormai conclusa e i componenti
dei comitati di plrovmcia do!V,rebbero fa:::
giungere alle questure ca,polluiorgo di <regione
« le ilndkaziani e gli orientamenti emersi »,
prendendo infine contatto<' enDro ill 27 plros-
,sima Iventuro con i e01leghi di Roma <che agi-
raThIlOda tra'mite irntelìregiona1e !per una oon-
veI1genza ,deLle preferenze ISUquei candidati
di ,ffiC\iggiore a:ffildamento », che vengono in~
dicati, nome e oognome. Si tratta insolIIllll1a
di una vera e prOlpria « !pTesentazione deUe
liste », non ,ammeSlsa dalle Istesse norme per
la eLezione del oosLddetto « Comitato di ['aip~
presentanza », che de!Ve essere fermamente
denunciata.
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I funzionari debbono ,r1flettere IS'l1lllagra-
vità Idi questa iniziativa che tende ohial1amen-
te a ,condizionare ogni hbera :Slcelta di tutto
il personale CÌviwe de!1a pu!bbrlka Isiaurezza,
il qU8Jle deve iniV0ce !poter eSlprimere l\.11Il'VO-

to ~ già condizionato da 1DI0'I1II1eahe in Ireal-

tà non ne garantilscona il segreto ~ ohe ri-
Bette la IIOlm effetiiVla volontà ,di essere rra;p-
presentruti da call1eghi c3jpruci, decisi a ilJTIlpe-
dire Ilast:uumentalizza,zione di questo o:r;ga-
nismo, a battens'! per urn eHettivo 'rimnova-
mento de1Jnstitulto di (polizia.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue G E R M A N O ). Penso che il
ministro Gui dovrà Idarci 'Una TislpOlsta. ElVi-
dentemente al Vimill'rule Isi è iOOSÌsospett.osi
nei confronti dei t'Ultori dell'ordine da teme-
re che pers,ino da questa parodia ,eLirappre-
sentanza ~ che non so,lo nOIIl si può in alcun
modo defini,re Isinda,cale, rrna neppure cor-
porativa ~ po,ssana venire deUe voci since-
re, .oneste, democratkarrnente polemiohe. Del
resto, 'per v,edere, Il.ma voha di più, corrne
sia intesa .al MinilSltero dell'interno [a !parola
« democrazia» b8Jsta esrum1nare la fomnazio-
ne dei suddetti « comitatilni » e la rrneccani-
ca seoO'nda la qualle eSisi saJl1all'n.odetti.

Per quanto 'ri,guaI1da lil «Carrnitato ,di rrap-
preseTIltanza dei ,£unzionalri di pubblka SilOU-
rezza 'e deI,la Ipolizia femmilnil,e », esso ISrurà
oomposto da un dirigente generale (o su-
periore), due Iprirrni dirigenti, due vkeque-
s10ni, due ,vkequestori ,a(gghmti, due com-
missari calpi, due conTmilSlsari, llID'ispettrice
di rpolizia, due 8Jssilstenti di polizia. Ognuno
di 'lmo dovrà essere eletto dai Isruoi !pari :gra-
do, vale a dire ohe li dirigenti Igenerali vote.
Iranno per un dirilgente :generalI e, i primi di-
dg,enti Iper run p'rirrno dirilgente, e cosÌ via:
ruhfinchè nes,sUil1O ~sfugga a qruesta Tegola ~

che sarebbe stravagante se non avesse il
Hne predso di galr:runtire 'rigide divi1siani idi
casta ~ la husta !Contenentela scheda dovrrà
essere rrn'eSiSa1n un'all1Jra brusta, filI1l11ata dal~
r1elettore, che a!1I'u£fido elettoraile centmle
Cpresso ,la dilrezione generale deHa pubbli-
ca sicurezza) penmetterà di mettere Ja busta
con Ila Ischeda nell'u~na corrÌJSipondente alla
qualifica dell'elettore.

Si dke che ill segreto non 'VIiene violato,
ma iO' ho i rrniei dubbi 1n rrnateria. A qiUJest.o
sistema di voto, del ,tutto antidemoorati.oo

e ,coerciti:vo allm3Is,sima, si algigiunge ill fatto
d.n,e il capo ed ill vice crupo della p.ohzia fan-
no !parte dI di>ritto di questo comitat.o, rrnen~
tire dall'altra Iparte Ipai albbiarrna sempr,e le
due assistenti di !polizia.

Credo ,dhe 'allla beffa iSiunisce la farsa qruan-
do si viene a consi,deralre Il'eleziOlnedei ,« co-
mitat:i ,di ra,Plpres,entanza degH alplpartenenti
alI corpo ddle 19iuardie di pubbili'Ca siouTez-
za »; qui i burocrati miniiSteri8Jli hanno in~
ventata iJ sorteggi.o, tÌ'rallldo a SO:Dtechi vota
e ,chi n'O, quali 'repanti avranno iJ ,c::LirrÌ!ttodi
'mettere nell'urna una scheda, sia pure di po-
co valore, e quali inveoe struranno a gua'r-
dwe.

È fadle comlpnmdere quale funzione si
voglia dare a questi O'nganilsmi che verr8Jnno
« consultati» tre vollte aLl'anno; detti a s/prolD
battuta, senza UJI1aidisouslsione 'inteIìlla, me-
diocremente :rélipfPIresentatilvi, Ipni:vi di pote-
re, dov,rebbero t'Iìasfonma<rsi Télipidamente in
veri e pro[Jri stoomelllti di contrali10 tenuti
in Ipugno daMe geral1chi'e. Più che di IlLna ri-
sposta inadeguata atlle 'ri'Ohielste della poli.
zia, a<ll'esigenza di trasfonmalre demOClratl~
camente quest.o ilstituto, vail'no con'sÌJderarti
una :presla in giro. Eppuve [Jersina al Vimi-
naIe si Isa ~ alImeno dOVlrebbero aver c8Jpi-
to ~ che :i'l :pateIìll1aliJsmo Iè omnai 'UJna mO[le~

ta fuori coI1s.o nel nostro Ipaese.
Questo rrnado di agke iSdoglie lIe mÌJserrve

che noi arbbiruma £atlto iill Commissione. N.oll
possiamo votare per questo di1segno di Jeg1ge
pelìchè è run 'Provvedimento clOme al solito
parziale e quello lohe Isi fa alI Ministero del.

!'interno dimO'sTIra <come non si vogli.ono af-

fJ'ontaIre i Igrossi pFOblemi della rrifonma strut~
tur:rule deLla .polizia; è IUinIProvvedilmento !poi
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ohe neLla sua latppllicazione !pUÒ essere an.co~
!fa trasformato e Ireso deluldente.

Concludo dichiamlThdoche il nostlro G11UQJ~
po, per le Imgioni e$preSlSe, Isi asterrà 'su que~

,sto IproViV,ed]mento perchè non è un indice
positivo della vo~ontà del Govel1no di anda~
re verso iUlna seria rifol1ma deLle forze di po-
lizia, prolponerudo \però un emendamento che

, dOVlrebbe all'IDeno soddisfatre l'e Ialspetltative

degli interessalti: nell'artÌ<oolo 1, :ultimo com~
ma, si prevede che ,le modalità deUe elezioni,
che dovra:Thno in ogni caso ,garanti're la rpl1e~
senza di un 'fa'PIpresentante ddla \poHzia fem~
minile, saranno Istabilite con decreto del Mi~
nistro .dell'interno,da emanarsi entro tre me~
si dal1l'entrata ]n vigore deUa rpresente Ileg~
ge; noi abbiamo \plresentato un emenda:mento
che nOm è una Iproposta esagerata; ,si t'ratta
di dare il Milnistlro un orientamento confor-
me a:gli a:ltri mini,steri e Ipel1tatThtopToponiIa~
mo di a:ggiungere: in cOThfomnità con quan~
to stabilito per la elezione degli impiegati
civili nei ICOThsi'glidi ammimilstrazione dellè
rispettive amministrazioni del110 Statto.

Con questo ho comdtuso e 'Voglio anch'io
8JggiuThgere il nOist'ro sa,luto atlile fOlrze di ipo~
lizia, ma oredo che illsaluto migliorre satI'ebbe
queLlo di dalre l'av:vio ad lUna rifamna, non
continualre .con Ipro~edimenti Iparzialli ohe
poi neUa ,loro ,atpplkazio:ne Ivengono ancora
modificati e IpeggiO'Taiti. (AppZausi dall' estre~
ma sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Agrimi. Ne ha facoltà.

A GR I M I . Signor Presidente, anch'io
brevemente desidero esprimere il mio com~
piacimento: questo provvedimento si ag-
giunge, infatti, come l'onorevole relatore ha
già messo in luce, ad una serie di iniziative
assunte dal GQI\Terno,che il Parlamento si
è affrettato ad approvare, riguard2.nti l'ordi"
namento, il trattamento economico e giuri~
dico della pubblica sicurezza. Esso è, anzi,
qualche cosa di più perchè, al di là della
esiguità della materia (non si tratta, certo,
di un atto rivoluztionario), si stabilisce un
riconoscimento importante nei confronti di
quella che, nel Ministero dell'interno, è una
grossa parte di personale, che gestisce un

servizio certo fra i !più difficili e più delicati.
Fino ad ora nel consiglio di amministrazio~
ne del Ministero dell'interno l'amministra-
zione della pubblica sicurezza era rappre-
sentata soltanto dal vertice, dal suo capo,
mentl1e per i rappresentanti del persoa:laIle di~
pendente si prescindeva completamente dal~
l'apporto dell'insieme degli appartenenti. Si
dà oggi, invece, una composizione partico~
lare al consiglio di amministrazione del Mi~
nistero dell'interno allorchè si tratti di pro-
blemi che concernono la pubblica siourezza;
in questi casi il consiglio di amministrazio-
ne del Ministero dell'interno ha una sua com~
'posizione 's:peciale ohe vede, a ,fianco del .catpO
della polizia, il vice capo della polizia, che
cOlmeè a tutti noto svolge funzioni !più vici.
ne all'amministrazione, conosce più da pres~
so i problemi del COIllPO,segue dettagliata-
mente le vicende del personale, per sua na~
turale e specifica funzione; vi si aggiungono
rapp:reslentantiJ diretti del corpode:lla pOIlii!Z,hl,
in tutte le sue componenti, compresa quella
così delicata della polizia f,emminile.

Tutto ciò 'Sta a significare un'attenzilOne
particolare, una sensibilità speciale che, 'Col
maiturare dei tempi, come è di ogni cosa
umana, anche nel Ministero dell'interno si
va facendo strada. Nè si svela aloun mistero ,
dioendo che ahri passi saranno certamente
compiuti, dato che una commissione che lo-
devolmente fino ad ora ha lavorato sotto la
presidenza dell'onorevole sottosegireta['io
,Zamberletti ha già fornito suggerimenti utili
perchè le cose possano procedere nel senso
di un più completo ammodernamento, di
una puntuale organizzazione dei servizi e di
una migliore condizione, complessivamente
considerata, del personale.

Do atto al senatore Lepre del 'suo inter~
vento. Sì, forse i Irappresentanti potevano
essere più di quattro, ma si tratta di un
punto non essenziale e comunque opinabile;
non cI1edo sia un probllema da af£rontare
in quest' Aula. In prosieguo si potrà anche
considerare l'ampliamento delle ra:ppresen~
tanze del 'personale nei consigli d'ammini-
strazione: a ql,lesto punto qualche cosa si
farà in ogni 'settore e certamente anche nel
campo della pubblica sicurezza. Oggi il nu~
mero'di quattro corrisponde a un parame~
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tro già esistente per altri consigli d'ammini-
strazione ,ed è quindi accettabi,le.

L'intervento del senatore Germano, come
spesso succede, dev(} dire, per gli interventi
di parte comunista, ha voluto, invece, dare
la sensazione che qualche cosa è ,stata, a for-
za, 'strappata, che si deve tirare per ottene-
re, quasi che d sia dall'altra parte la volon-
tà di non fare niente, di lasciare le cose
come 'stanno. Non si tratta ,di strappare qual-
che cosa, si trat'ta, sempI1e, di considerare
la maturità dei tempi, ed essendo la situa-
zione maturata, oggi, fino a questo punto,
ne è venuto fuori il provvedimento che ab-
biamo in esame.

Mi pare che il disegno di legge, così come
modificato anche dalla Commissione, per
quelle modifiche che il Governo ha accettato,
possa essere senz'altro accolto. Nè mi pare
ci sia da scandalizzarsi per il fervore di ini-
ziative che, secondo quanto riferiva il se-
natore Germano, va sviluppandosi in tutta
Italia per appoggiare e sostenere candida-
ture, mercè incontri diretti a concordare i
rappresentanti in seno all'amministrazione.
Sono cose che non è vietato in a1cun modo
fare, che S'i fanno negli uffici ed anche al-
trove ...

G E R M A N O. È praibitO' dalle dispasi-
zioni: non si passano Ipresentare liste.

A G R I M I. Non si tratta, infatti, di pre-
sentaI1e liste; si tratta ,di perOG:1aI1e,di caldeg-
giare candidature, cosa che si può fare nelle
sedi in cui lei ha dichiarato che 'si sta già fa-
cendo, 'senza scandalo, e si può fare anche
altrove; anche in casa propria, un agente di
pubblica s~curezza può riunire degli amici
per raccomandare una designazione, ritenu-
ta idonea per la difesa migliore degli inte-
ressi di categoria. È un fervore d'iniziativa
libem che nan disdice affatto, anzi prova
!'interesse per il nuovo OI1gano che sta per
costituirsi, come pure per i comitati di rap-
presentanza ai quali si è fatto riferimento.

Per parte mia, desidero chiedere soltanto
una garanzia all'onorevole Ministro dell'in-
terno, al quale sono state dvolte delle rac-
comandazioni condensate in un emendamen-
tL) che, se fosse approvato, toglierebbe ogni

valore al testo della h~gge. Infatti, nel mo-
mento in cui si dice al Ministro di emanare
un regolamento in !Conformità con gli altri
regolameati già esistenti, gli si dice solo di
copiare qualche casa; tanto varrebbe, allo-
ra, ove fosse passibile ~ e non lo è ~ in-
trodurre altre norme dirett<IJmente nel testo.
Dicevo che mi preme chiedere all'onorevole
Ministro dell'interno, che non ha certo bi-
sogno della mia raocomandazione (lo fac-
cio solo per dimostrare lo spirito di questo
m10 intervento), che veramente il voto di
tutti coloro i quali concorreranno alle ele-
zioni di queste rappresentanze sia persona-
le, diretto, libero e segreto. E se ci fossero
delle condizioni che il Parlamento volesse
suggerire per meglio assicurare un voto ve-
ramente personale, diretto, libero e segreto,
credo che il Ministro non potrebbe che ac-
cettarle, perchè questo è il fondamento di
ogni vera e chiara ,elezione democratica.

Concludo dunque annunciando, anche a
nome del Gruppo al quale ho l'onore di ap-
partenere, un .orientamento favor'evole verSo
questo provvedimento che vuole essere una
attestazione, anche da parte nostra, come
già altri hanno fatto, nei confronti delle for-
ze di polizia e la manifestazione del rispetto
e della gratitudine che nutriamo verso que-
sti benemeriti servitori del paese. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichim~o chiusa la discus-
sione generale.

Ha faco1tà di p'a~laire il'onorevo1e I1elatorr,e.

T O G N I, relatore. Onorevole PI1esiden-
te onoI'evoli ool1eghi SOino stati affacciatlÌ in,

'questa discussiÌone due aI'gomenti e una pro-
pO'sta. Il primoargamento, ,311qU()jle glià ha
vilsposto i,l senatare Agrimi, è quella reilatilVo

'al numeI'O dei rappresentanti. Ebbene, in
qua~i tutti i :ministJeri i rapp]1e~entanti deil
personaLe sono quattro. Io sono di recente
uscitO' dal Ministero delle poste e delile telle~
oomUlnicazioni che ha un cons.iglio d'ammi~
nistraziane numerosilSsilmo, ha 185.000 di~
pendenti ed ha tre aziende d:iverse. Ebbene,
,i rappresentanti del peI'sonale s.ono 'luaUro

e sOIno elett! democratiJcamente.
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In ogni moda quella del numero nan è
una questiOlne fondamentale. VuoI dire che
un primo esperimentO' è1n cOll'sa; poi potrà
essere riveduto.

Un'ai1tra asservazione del senatore Germa-
no rig;ualvda i compiltli cansuliivi ,di questo
comitato. Ma tutti i consigli di amministrac
zione sono Clansultivi; nOln esiste un oonsi-
glia di ammini'straziOlne ohe (salvo determi-
nati pmibllemi, carne ad esempiO' il billancio)
abbia compiti impegnativi. Al Ministero del-
Le poste e delle teleoomunicazioni, che do-
veva radunaJ1e il cansiglio di amministrazia-
ne almenO' una volta allla settimana perchè
gli argomenti e'mno tantissimi, tutte lIe deli-
bere erano oOlnsultive nel senso che, adottata

un'a deJibera, il Min1stra stessa, che pur pre-
siedeva, poteva accettarlla a meno (anche se
narmalmente tutte le deHbere v,enivana ac-
oettate ).

Per quanto r,igua'I'da l'emendamento 1. 1,
mi permettO' di pJ1ega:Geil slenatore Germano
di considerare che (a parte l'a<rgamento op-
portuno del senatOlre Agrimi secOindo ill qua-
le sembra che s:i dia fa:lsariga al Ministro
di queHo che cLeve decidere mentre d'altra
parte diciamo di pJ1edisporre un regalamen-
to), si.ccome le elezioni degli impiega ti civili
nei oonsigli di amministlraziOine deMe rispet-
tive amminlilstraziOini ddla Stato non avven-
gonO' tutte ndlo stesso modo, il criteriO' di
rinviare GtiUaconfarmità di sette, otto a die-
ci sistemi diversi nOn appare certa chiara:
quale silstema deve essere preso a mO'dello?
È evidente quindi che questo emendamentO'
non può esseI'e aocettato.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par-
1aDeIl'anOlrevole Ministro deH'inte,rno.

G U I, Ministro dell'interno. Onorevale
Presidente, onarevali senatori, desidera in-
nanzitutDo ringraziare i senatairi intervenuti
neUa dis,oU'ssione, part1cola'fmente il relaitore
e quanti hanno meslso in luce la sforzo che
's,i è cOImpiuto negli Uiltimi tempi con una
sel1ie di pl'Ovvedimenti parziali per dsolvere
pvO'blemi ohe 'ÌllteJ1essa<no o le condizioni giu-
ddiche O' il tlrattamento economica del per-
sonale delle £orze dell' ordine. Il Senalto è
stato particol,arme:nte cOillprensi,vo nei con-

franti dell'ilniziiatiVìa del Governo, mi è gra-
dito dare atto a questa Assemblea della
grande sensibiHtà dimostrata. Ciò v'lioI ,dire
ohe Governo e ,Parlamenta coni8iuntamen~
te e responsabilmente lavorano per risol,ve-
re gradualmente i !problemi ,CIheinteressano
il personale delle forze dell'ordine.

III p'vovVleidimento al no,stro esame si inse-
,Tiisoe,cOlme è stato ricordato, in questa ,Linea
di saluzione di problemi limi,tati. Anzi que-
sto disegno di legge, che ho aVlUto l'onore di
presentare, per la verità è stato concelPito
ed elabOlrato sotto la gestione del :mio pre-
deoessloI1e. Esso è nata per avviare aid inoO'[1-
v'0l1!ien:1Jiemevsi 1n man:itera evidente nel:l'at-
tività del oonsiglio di ammini,~traziane dell
Ministero dell'inteiI1na, parlt.icolarmente quan-
do si tratta deHe pI'omoziani relative al per~
sonale civi,le ddlla pubbldca sicur,ezza. T'aH
promozlroni infaNi vengono applavate dal
consiglio di amministrazione in cui ci sana
i dilrettori generali, il capo della polizia
(secondo quanta dispone la legge) e i rappre-
s.entanti del persanalie. Questi però Don han-
no nessun oollegamenta, nessuna capacità
espressiva delle valutazioni de] personale

deMa pubblica sioU'l1ezza. È es'at1,a la citazio~
ne del senator'e Lepre, il quale ha vicordato
con molta Iprecisione le leggi; però le nor-
me concrete per la eLezione dei rappres,en~
tanti del pel1sonale dd1e varie ammi[1is,tra~
zioni dello Stata 'avrebbero dovuto esseDe
Istabilite in un :regolamento che non esiste
anoOlra e che perciò nOin è ancorE! operante.
Siochè attualmente i componenti del cansi-
glio di amministrazione ànrarppresentanza
del personale (toltJe 'alcune azilende autona-
me deUo St'alta) sOlno inreaItà non eletti ma
designati dall'aha, dalle conf,edeirazioni sin-
dacali. Ora, il persO'nale dville deHa pubblica
s,kuJ1ezza, essendo per legge impedita di faT

parte di organizzazioni sindacali, non ha nep-

pure questa rappl1esentanza indi,retta attra~
verso le confederazioni sindacali nel conS1~

I
glio di amministrazianedel Ministero. Le

pramazioni pertanto Vlengono deliberate da

un persona<le che non lo conosce, che nan

ha nes'suna sua neppure indiretta rapprersen~
tanza; il che ha dato luogo a inconvenienti
e a pl'O'teste !particolarmente vivaci in occa-
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sÌ!one di promozioni aVV1eDlUtenell periodo il11
cui io non evo al Ministero.

Per quesitO' è nata, sulla base dell' espe-
rÌ'enza, l'idea di dave una rappvesenltanza
eleHiva diretta al personal1e della pubblica
sÌ!Cllir,ezza nel consiglia di ammh1Jistlrazlione
per le matedie che riguardano la pubblica
si!curezza. A tale ,niguardo accetto l'emenda-
mento all"artico,Io 2 della Commissione, che
mi sembra chiaIL1O;,Lematerile sono pOli s'Oprat- ,

tutto quelle deUe promozlioni. È chiaro che
il personale della pubblica sÌourezz,a si c'OnG-
sce al suo interno e può dare perciò dei
giudizi che hanno un fondamento. Pertanto,
acoogliJend'O l'inizi'atÌiva che già era in 'corso,
ho portato ,Ìin Parlamento questo disegno
di legge che cmdo sia opportuno ed utile.

È emersa un' osservazione civca H numera
dei rappresentanti. La1egge, che prevedie
quel tal,e ]1egol<amento che anco,ra non è stato
approvato, stabiJi,sce che i rappresentanlti
eletti da parte ldiel personale della dipen-
dente amministrazione Siia,l1onel numero dli
un terzo dspetto ai membri di diritto, ca>-
munque in numera non inferiore a 4. Sicca-
me i direttori generali membl1i di diritto diel
Ministero dell'interno sono 7, un terzo avreb-
be por:t1ato ad un numero ~mcora inferinre.
La garanz1a del numeJ10 non inferiore a 4
è a favore ddla l'appI1esentanza del persa-
naIe. Se poi' ,L'evoluzione della legisIazioltl'e
per quanto riguarda La composizione dei con-
Sligli dil amminist:razilane <dei v:ari ministeri
dovesse evolversi, si evolverà di oonseguen-
za anche quella del Ministero dell'interna,
anche per la parte vela1Jiva aJ personal:1e di
pubblica si>curezza. In questo penso di in~
tendere l'osse!l'vazione del senatore Lepa'e.

Per quanto ri1gualrda l'emendamentO' 1. 1,
vaIe l'osservazione del senatore Togni che
eSLstono regolamenti e modalità diversi per
quanto T'iguarda le singo':le amministraZlio:ni
e lIe aziende autonome. Per quanto concerne
pO'i il persanal1e civile iln generale, il regola-
mento cui dovrebbe conform8;fsi i,l Ministro
dell'interno non eSliste ancora e quindi nOln
può costituke un criteriO' direttiva per quel-
lo che dovrebbe falre 11Minis,tro ddl'interna.
Ammesso che sia <accettabile la cOJ1JfoJ:1miltà
a questo binario, il binario stesso non esi- '

site, per cui il r,ifedrSii ad esso oostituirebbe

$10)10moti/V'o di rinvio ed una remora per l'en~
tmta i,n vigoI1e di queste norme. Se invece
la legge viene appJ1ovata, il MinistJ10 emane-
rà nel termine stabillito il regoJmnento, e le
nOBme ent:reI1anno in virgof1c senza altri: im-
pedimenti. Non voglio J:1espingerie quello che
vi è diiaccettabile nello spirito dell'emenda-
'mento, c~oè la raocomandazione, avanzata
anohe dal senatore Ag;r1imi, che si tralt:ti di
voto espJ1esso in c:ondiz,ionli di lihertà e di
segJ1etezza; ma nOln posso acccHare l'em,en-
damento pe:rchè, a parte la confusione dei
dferimenti, anche se dovessi drferirmi ad
uno 'Salo che Itl'onesiste ancora, nOln sii trat-
terebbe ,alt<ro che di una di:lazione.

Pertanto pI1eghe:rei di non insistere nella
vatazJione, ipeJFchè lo stesso rifiuto andrebbe
o}tJ1e quello <ehe è i\l :fondo del mio pensi,ero
e della mia vollontà di ga,rantilt'e eHettiva-
mente 1e condizionil di libertà, di segretez~
za, di espresSlione dketta del voto, condizio-
ni <che stanno a <cuore a tutti ed anche, mo-
destamente, al Ministro deH'/i'nterrno.

Per quanto riguanda il secoa1'do 3IrtioolO',
ho già detto che accetto l'emendamento.
C'era ef£ettivalmente anche un errore mate-
,riaI e, ciOlè un ,riferimento a~l'arti'oolo 5 invece
che alrartrÌlColo 4; ed è anche per questo che
accetto il nuovo 'lesto.

Durante la di,scusSlÌ'one sOlno emers:i dei
motivi i quali, benchè mi renda conto che
l'occasione poteva eSSlBiJ1eutilizzata, non mi
sembrano di persè stJ1ettamente collegati
aMa materÌia ddla discussione di questo di.
segno di l'egge. Il senatore Lanfrè deplora
che si facciano pvovvedilmenti parziah e n'On
si, presenti la riforma dell'ammini,strazione

deHa polizia; anche <il senatOlJ1e Germano
eSlprÌme questa dogIiru:nza, oioè che non si
prendano misure rellativ,e al,la rilbornla gene..
ra1e della polizi1a, ed 'in più porta avanti
il riferimento a un'altra questione: e oioè
alle elezioni dei comitati di ,rappresentanza
che si svolgono parallelamente al Ministero
dell'interna.

Penso sÌ!a ,mio do~eJ1e toooa,re, sia pure
hrevemente, questi a111ri due puntli. Come
i slenatori senza dubbio ricorderanno, la mag-
gioranza 'dli governo t'enne a suo tempO' un
Ì!noollltro, da cui 'SOlno eme:rsi degli orienta~
menti per quant'O dguarda la legislazione,
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per esempio, tin :relazione ana legge dil rece[l~
te approvata sulle nuove norme per la tutela
deW O'rdine pubhlico.

In tale incO'ntro ci I£U anche un dibattito
mla1i:vamente a due altre questioni; Ja prima
delle quali era quella della piforma dei ser~
v:izi di polizia.

La prima osservazione che mi permetto, di
fare al senatOl1e Gel1manO' è questa: perchè
dobbiamo oon£onideDe pohzia e rpubblHca si~
ourezza? Nel nostro paese esiste un proble~
ma di miglioramento, di riordinamento qua~
Htativoe forse anche quantitativa dei nostri
servizi di polizia; ma è chiaro che :questo non
Isi limita a~la pubbliJca siourezza. Essendo
le forze di polizia più di una nei},nos:tlro pae~
se, esiste il pl1obl,ema di eÌilita,re duplicazioni,
di identifioare Le co,mpetenze, di coordinare

l'aziO'ne di tuUe le rOlrze di polizia. So bene
che c'è una certa corrente di opinione pub~
brlica che vuo,Le Limitare i,l suo interesse aHa
rifO'rma deIla pubblica 'sÌ'curezza ~ è stato

anche :presentatO' un disegno di legge da
parte del Gruppo comunista in questa ma~
teria ~ ma deva dire ohe proprio per que~
sto quel disegno di legge mi sombra siba"
gHato in radke.

Per quanto 'riguarda il Ipotemiamento deale
forze di polizia neil nastro paese, i,l proble~
ma non è 50'10' della pubblica sicuI1ezza, ma
di tutte Le fiorze di polizia. A 'tutte dobbiamo
far faDe un sa:lto qualitativo nei1:la lara azio~
ne perchè si adeguinO' alla minacClÌa nuova
che è rn corsa alla siourezza deUe ist,i tuzion:i
e dei cittadini.

Infatti in quella :dunione, cOlme milOJistro
de!11'intenno, ebbi l'onone :di espdmere alcuni
orientamenti sul riordinamento in gene~
raLe delle forze di !pO'lizia e mi fu dato
mandata di appmfDndirli mediall1lte l'atti,.
vità di una comm1ss10ne che lavlOra presso
il Go,v,ernD, e che non interessa soltantO' i,l
MinisterO' :dteH'in:tel1no ma anche altri, perr~
ohè 'l,e ahre forze di pDlizia hannO' diipenJdien~
za organica da alltri ministeri. Tra l'altro
quindi nan si tratta di un problema del
sallO Ministero dell'interno.

Ebbene, questo lavaro è in CDrsOl; PelfÒ è
chiaJro che esso non può tradursi IneJ1a (espres~
sione di un orientamento preCliso e tanto me~
no di un disegnO' di ,legge da parte del Go-

vel'no se non Idopo che iiI Governo nel suo
complesso abbia condi:v:1so questa volontà
e ne abbia reso partedlpe la sua maggio-
raJnza.

A questo pl1o,posilto posso dire soltanto
che gli studi sono in COll'SOe non nella ac-
cezlÌon:e bmi1Jata, paJrziale, e credo danJlosa,
che si riferisce solo alla pubblica sicurezza,
ma in una acoezione più ampia dii un coor~
diJnamento, di una semplllificazlone, di una
identifìicazione di compiti tra tutte le forrze
di pollizia e qui:ndi anche di queUe che OIrgar
nkamente non dipendono dal Ministero del~
!'interno.

Dico questo per dare una rIsposta, sia pure
sDmmaria, aHa domanda avanzata, in 'propo-
sitO'. Ma a questo punto :il senatore Germano
ha i:nserilto un'altra questione. Mi sembm
cL ,5Iia una derDrmaz,ione, purtroppO', nella
posizIone che ,illGruppo comunista ed anche
a:ltri ohe si ocoupano di questi pl'oblem:i
assumonO' quando parlano de:1riordinamen~
to, del potenZJiamentD della polizia; essi nan
solo si 'riferlisconD soltanto alla pubblica
si:curezza,ma vedono sostanz,iaflrnonte la ri,.
forma nella sindacalizzazione. Ebbene il pro-
blema della shn:dacalizza2Jione è rispettabile,
:ma di per sè no,n ooinoide con H potenzia-
mento, con il mighoramento, con !il raffol'za~

mentO' delUa funzilone di polizia :nel nOlstro
paese. È un aspettO' di OIrdrne giul"idico che
può i'11lt,eJ:1eslsareil persanal:e ma non più.
Comunque questa conrusilOne immediata,
quasI istantanea tra il riolrdinamento della
polizia ~ i1ntesa solo come pubbHca Slicu~
rezza ~- e la sindacaliizzazione mi s,embra
[rappresenti un modo sbagiiato di tim,postare
IiI problema.

Ebbene, illl senatoDe Germano ha tirato
fuori ,~che :ill problema Idel slindarcata. In
quella 'niuniOlne della maggioranza, cui ho
fatto riferimentO', si trattò anche questo te~
ma e, cOlme lorO' sanno, prevalse un orienta~
menl:o contrario alrla oosiituzione del sinda~
cato di polrizia; cosltirbuzliolne che comunque
implicherebbe un cambiamento delle leggi
vigenti e ahe pertanto non :può avvenire di
fatto. Invece fu espresso un orientamento fa~
vorevole, con maggilQl~e o minore entusiasmo,
sempr:e lÌ!llquella riunio,ne, per un tentativo,
da esp1:icarsi in vi,a ammhlistrativa e non
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legilslativa,di costituire dei oamitati oan~
sult~vli di apparteneillti aHa pUlbbHca siourez~
za neUe ,lo.ro varie categorie (uffioiali, fun~
z1ona:ri oivi.Ii, sottuf£iciali, truppa) con i qua~
lì il Mini,st'I1o. del,l'in:terno pO'ssa essere in
oontatt.o per avel'e una perceZJione diretta

dei' pro.blemi che interessano 1.0 stato econo~
mica e giuridioo del 'personale stesso. È stato
lanciato il nome di comitato di raiplpire~
sentanza; ed infatti un comitatO' di ]1app['e~
sentanza ha già funzionato in una forma
improvViisata dalH'iniz:io di quest'anno presso
ill Minister.o, pnesieduto dal s.ottosegretario
Zamberletti, con la pI1esenza di peJ1S0ne soel~
te dalle vade categorie. Esso ha esamilnato
vad problemi in un ooHoquiO' costrutti'V'O
e non in una cO'nlt:rapposizione f'ron:tale che
~io cm dio ~ nOln si addke m1J:liimameill>te
alla natura propria delUe fO'rze delll' O'rdine.
Ebbene, abbiamo !potutO' cO'sì adottare dei
prOlvv,edimenti di; cui alcuni si sano t1DadO'tti
nelle mi:sure 1egis1lative esalminate dal Par~
lamento, altri Dldle misul'e amministrati~e
che il Mi:ni'stlro ha potuto prendere per quan~
Ito riguarda, per esempio, circa !la disciplina
dei tra:sfeI1imenti, lal'esidelliZa ed altre richie~
ste dea personale; tuHe che rappresentano
il frutto proficuo di questo scambio diretto
di, ,opinioni avvenuto nel comitato di rappre~

sentanza.
In.oltl'e, in quella riuniO'ne si disse di dare

a questi oomi,tati. di l1appl1eisentanza 'Ulna for~
ma più si1stematka, aUargandO'ne la rappre~
sentatività. Fu oosì dato mandato al Mini,stro
IdieM'intel1Do di elabo.rare ddile norme ammi~
nistrat,ive in materila. Questi oomitati, ovvia-
mente, nOln possono che eS's>ere organismi
iOonsul<tivi, a:l,tdmenti occorrerebbero delle
leggi per cO'sltituirl:l. PertantO' ho cercato di
sistemare in una fOI1ma più orga[1ica possi,.
bi,le 1'~lstituzione di detti comitati di ,rappre~
sentanza, ,mediantel:e oiroOilari cui ha fatto
:riferimento ill semlltore Germano.

In questi giornni lie varie categOi~ie stanno
esprimendo secondO' ,le indicazioni date <in
queste drcollari ,le lorO' rappresentanze che
entreranno a fa,r parte dei suddetti oomi~
tati. Il senatore Germano ha obiettato che
questi comitati si Iriuniranno tre volte l'anno.
E una not:izia parziale, senatore Gerrmano:
tre volte l'annO' è il mirrrimo, ma nerUe circo~

la:d è detto che essi si riums.cono ogni qual~
voha un certo numero dei compOlnenti lo
chieda. Si 'duniranno quindi tutte le volte
ohe ai sarà neoessità e rkhiesta ditraHare
i problemi e di !presentare delle Ip["opOiste.
Non vogli.o da're impoI1tanza trasoendent:ale
allla C'reaziOine di questi comitati di rappre~
sentalliZa; però per resperienza che hO' po-
tuto falre in questi sei mesi devo dire che
anohe nella forma rrirdotta essi sono stati
uti'll. Vedremo in segUlilto la Imo utilità,
la 101110efficacia. SperimentelI,emo la lorO'
funzi<Oine. Mi pave che questo sia un moda dlil
prooedere aperto, democratico e libero, sen-
za nessuna volontà di comprimepe :if libero
svmluppa de]le COSle, nè di storITaJ:1e aspirar-
zioni che sii pOSlsanO' ma:tUlrare col tempO' e
s:iano verameillte utili al servilz>io e al peT~
sonale.

Giacchè l'oocasione mi è staia OIHerta, ho
oJ1eduto di informare :il Senato anche di que~
sta nO'vità che è in COll'sa ,in via amministra~
tiva. Le designazilOni si completeranna in
questi gilornl. Spero ohe entro la prima metà
di ,luglio si possamo 'riunire questi comitartti di
rappresentanza e che essi continuinO' in un:a
forma più organica quello che già è sltato
fatto con successo nellla p~ima parte di que~

st' anno.
L'iniziativa non è di certo oensura:biile.

È nata, mpeto, da1lla vO'lontà eSipressa dalla
malggioranza che H Ministro, a nome del
Gov;el'no, naturalmente d'intesa con i[ Prresi~
dente del ConsigJHo, ha cercato. di real:izzare.
Mi fa piaoel'e di senti11e che, pune atltraverso
ta!lUJl1eorliitiche linfondate, in fondo iln fondo
lo stess.o senatOJ1e Germano soHeaita ~ come
del resto il giOI1nale che legli: ha rkordato ~

la presenza dei cOilliponeillti in questi comi~
tati. Anche se pori vengono in parte qualifi,.
cati come bedìfa o come farsa: ~ilche natura:l-
mente è un modo tipioo dei comunisti di
va1lorrizzare e di sva10rizzare insileme quello
ohe il Governo fa.

Va da sè 'ilIaJt:uralmente che mi associo ane
manifestazlioni di omaJggio che tutti ti settori
dell' AssemMea haruno rivolto alle farze del-
IJ,'O'rdi[)Je.E oon particolare significatO' SOitrt:O~
linea l'espressiO'ne eLi ,rmgrazliamento mani~
feslta,ta per l'opera da esse svorlta durante
ques1ta difficile campagna elet:torale. Nlessu~
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no può nasoo11!dere che questa campagna
elettorale si presentava cmne molto delioata
SlOtto il profillo delllmantenimento dell'ordine.
Quatndo disoutemmo la legge sulla prop3!gaJI1~
da elettorale dissi apertamente al Senato
ohe ero pDeoccupato per l'oJ:1dine pubblico
special!mente nei tlventa giorni in cui vi era
hbertà di comizi e di rilunioni: centinaia
di miglHaia di oomizi si Isono tenuti in tutto
il nostro paese. Non si può misoonoscere
che, a parte alcuniE1pisodi deprecabiJi che
abbiamo OODcato di :repI'imeI'e, nel compl:es~
so la Icampagna elettorale si è svolta, come
è tradizione del popolo haliano, ne:]I!ordine
e nellla libertà. Di tantO' dobbiamo dare sen~
za dubbio gran parte del merito allealismo,
aLl'impegnO' e alllO' spirito di sacrificio delle
forze dell'ordine. (Applausi dal centro e dal
cent ro~sinistra).

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. DichIaro chiusa
la votazione a sCJ1u1Jinio segJ1eto per l'elez:io~
ne di un senatOl1e Segretal1io e Ìinvito i sena~
tori 'scruta tori Forma, Treu, Calia, Vamldo,
Lanfrè, Veronesi, Legg,ieri e Bonaldi Cl pro~
cedeDe allllo spoglio deLl'e schede.

(I senatori scrutatori procedono allo spo~
glio delle schede).

H anno preso parte alla votazione i sena~
tori:

Agrimi, j\!lbarello, ALbertini, Alessandrini,
Arfè, AI'giroH:i, Ariosto, Arnone, Art1eri, Assi,
relili, Avezzano Comes,

Baciochi, BaIbo, Barbera, Barra, Barto~
lomei, Benaglia, Benedetti, Bergamasco, Ber"
tala, Bertone, BettioI, Biaggi, Bianchi, Bo,
BoIHni, Bonaldi, Bonazzi, Bonino, Borracci"
no, Brosio, Bruni, Buccini, Burtulo, Buzio,

Calamandrei, Calliia, Canetti, Carollo, Cas"
sarino, Cassiani, CateUani, Cavalli, Cavezzali,
CebreUì, Cengarle, Chinello, Cifarelli, Cipel"
Hni, Cirie1lili, Colajanni, CO'lella, Colleselli,
Corba, Costa, Crolla:lanza,

Dalvit, Della Porta, Del Nero, Del Pace,
De Luca, De Mattei's, Deriu, De Vito, Di
Benedetto,

Endirich, Errnini,

FaLcucci Franca, FalraJbegoli, Ferrari, FHet~
ti, Filippa, Fiillietroz, Forma, Franco, Fusi,

Galante Garroll1e, Garoli, Gatto Eugenio,
Gatto Vincenzo, Gattoni, Gaudio, Genovese,
C'ermano, Germanò, Giovannettrr, Giraudo,

Lall1frè, La Rosa, Latanza, Latino, Leggieri,
L~pre, LiÒni, Limoni,

Maf£ioletti, Manente Comunale, Marango~
111,Mamtta, Marse/lil:i, Martina, Mazzei, Maz"
zali, Merzario, Mingozzi, Minnocci, Modica,
Moneti, Montini, Murmura,

Nencioni, Nkooli, Noè,
Oliva, Ossidll1i,
Pacini, Palla, Papa, Patrini, Pazienza, Pe"

coraro, PeritoJ1e, Perna, Picardi, Piccioni,
Pieraccini, P:inna, Piovano, Pirastu, Pisc:itel"
lo, P,iSltolese, P,iva, PoeriO', Premoli,

Ricci, Rizzo, Ross] Dante, Rossi Doria,
Ruhl Bonazzola Ada Valleria Russo, ,

SabadÌini, Sallemo, Sammartino, Samonà,
Santako, Santi, Scaglia, ScarpinO', Schietro"
ma, Segreto, Sgherri, Sica, Signori, Spataro,
Specchio, Spigarolii, Spora, Stirati,

TambtronIÌ Armaroli, Tanga, Tanucci Nan"
nini, Tiheri, TidlOilo, Togni, Tmtora, Treu,

UDbani,
Valli tutti, VaJraldo, Venanzetti, Venanzl,

Venturi, Vern3!schi, Veronesi, Vignola, Vi.
gnolo,

Zaccari, Zanon, Zanti Tondi Carmen Paola.
Zuccalà, Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Accili, Baldini, Blaise, Colombo, Dal Can-
ton Maria Pia, Fossa, Martina:zmli, Mazza-
rolli, Nellilli, Pitte1la, ,Porro, Robba, Tede"
sohi Franco.

Sono assenti per incarico del Senato i se"
natori:

Benmani, Brngger, Gowna, Romagnoli Ca"
rettoni Tullia.

Ripresa della discm;sione

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli artiwli ded idlisegno di, legge n. 1988,
nel testo proposto daiLIa Commissione.

Si dia lettura dell'articolo 1.
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V E N A N Z E T T I, Segretario:

Art. 1.

Per gli affari concernenti l'Amministrazio-
ne della pubblica sicurezza, al Consiglio di
amministrazione del Ministero deH'interno
partecipa quale componente di diritto, in
aggiunta ai Direttori generali previsti dalla
lettera a) del primo comma dell'articolo 146
del testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3, il Vice capo deMa Polizia cui sono at~
tribuite le funzioni vicari e, ai sensi del se~
condo comma dell'articoLo 35 del decreta del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972,
n.748.

I rappresentanti del personale di cui alla
lettera d) del primo comma dell'articolo 146
del testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repùbblica 10 gennaio 1957,
n. 3, modificato dall'articolo 7 della legge 18
marzo 1968, n. 249, e dall'articolo 7 della leg-
ge 18 ottobre 1970, n. 775, debbono appar-
tenere ai ruoli dei funzionari di pubblica si-
curezza e della polizia femminile e sono elet-
ti direttamente da tutto il personale interes~
sato.

Con la stessa procedura e contestualmen-
te, vengono eletti i supplenti.

Le modalità dell'elezione, che dovranno
in ogni caso garantire la presenza di un
rappresentante della polizia femminile, sa~

ranno stabilite oon decreto del Ministro del~

!'interno da emanarsi entro tre mesi dal~
l'entrata in vigore della presente legge.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'emendamento presentato aM'articolo 1.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

All'ultimo comma aggiungere, in fine, le
seguenti parole: {( , in confonrlltà con quan~

to stabilito per l'elezione degli impIegati ci-
vili nei consigli di amministrazione delle ri~
spettive amministrazioni dello Stato },

1. 1 GERMANO, VENANZI, MAFFIOLETTI

P RES I D E N T E. QUieSitoemenda~
mento è ,stato già illlustrato dail senatore
GermanoÌ!n sede di disoussione genera:le.

Seit1Ja!toreGermano, linsiste per la votazione
dell',emendJamento l. l?

* G E R M A N O. Dopo le asslicuraz:iani
del Ministro sul voto diretto, rSlegr;etoe demo-
ora!tioo, :dti:ro l'emendamento 1. 1. Non pos~
so però fane a meno di ribadi:re alI Ministro
che il disegno di legge presentalto dallGramia
partie non riguarda soltanto la pubblica si-
ourezza ma è un passo verso il coO'rdina~
mento delle forzje di polizia e non atti,ene
solo alta sindiacall:izzazilOne in quanto riguar~
da~l p:r1Oblema Ilel SiUJOcomplesso e dovrebbe
pertanto, a mio pare,:re, essere esaminato cIOn
molta tranquiillità e slerenità.

G U 1, Ministro dell'interno. Di questo
l'assliouro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti a'ar~
tkollo 1. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, SegreTario:

Art.2.

Il Consiglio d'amministrazione, nella com~
posizione di cui all'articolo precedente, eser-
cita le attribuzioni previste dal quarto com-
ma dell'articolo 146 del testo unico appro-
vato con decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n. 3, e quelle indicate
daLla lettera a) dell'artiroollo 8 della aegg;e 18
marzo 1968, n. 249, limitatamente aJltl'OTganiiz~
zazione oentlrale e periferica ddìa Pubblica
skurezza, e dama llettera c) della legg;e st1essa.

P RES I D E N T E. Avverto che da
parte deLla Commissdone è stato pJ10posto
un emendamento teIldiente a sostituire Lepa-
role da: «da]la lettera a)>>,s£no a]la fine
cùell'art~o010, oon 1116alt:re: «dall'artioolo 8
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della .legge 18 mar:zJO 1968, n. 249, rulla let-
tera a), Hmhatamente alà'organizzaéz,io.ne 000-
trale e periferica deala pubblica sicurezza,
ed alllaIettera c) » (2. 1). Invito HGO'Vernoad
espr~mere ti.l parere.

G U I, Ministro dell'interno. Sono favo-
:revole.

P RES I D E iN T E. Metto a-ivoti 1'emen-
dacrnento 2.1, presentato dalla Commi,ssione
Chi l'aipp'rova è Ipregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 ,nel testo emen-
dato. Chi l'approrva è pregato di alzare Ia
mano.

È approvato.

Passiamo allla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

È iscritto a parla ve per dichiarazione di
voto il senatOJ1e DeMatteis. Ne ha facoltà.

n E M A T T E IS. Onorevole Presi.
dente, onovevole Mini1st:ro, onorevoJi comeghi,
sarò brevissimo nel confermare l'orientamen-
to del Gruppo del partito socialista ita:liiano
favorevoLe all'app:mvazione di questo dise-
gno di legge. IlpJ1ovvedimento, mentre non
ci Isoddisfa, ,ci trova tuttarvia Iconsenzienti
solo pefohè .segna :una Iprima t3iPpa ~ di
qui ~l nostro VOlto favorevol,e ed ill nostro

oonsenso ~ verso quella meta più ampia, che

dovrà dare più J:1esrpiro democratico alHe fO'r-
ze dell'ordine, e che va dallaristJ1Utturazione
di questle fOif:zJeal sindacato di polizia, nel
momento in au:i, eliminate le implicazioni
che la legisllazione vigente certamente com-
porta, questa conclusione salrà possibile.

Per questo iJ Paritto sodaliista italiano
esrprime voto falVolfevOlle al disegno di legge.

PRESIDENTE.
[are per dichiarazione !di
Germanò. Ne ha facoltà.

È iscriltto. a par-

v'Oto i'l senatore

G E R M A N Ù. Signor P1residente, ono-
revoiJe Ministro, 01l0l1evoih ooUeghi, il dis.e.

gno di legge in esame int,ende colmare una
laouna 'riscontrata all'articolo 146, primo
comma, 'lettera a) deLlo statuto degli dJll1!pie-
gati dvili dello Stato emanato con decreto
dell P,residente deHa Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3, o'Ve, nelJa disposizione relatirva
alla composizione del consiglio ,di ammini"
strazione dell'Intermo, non si ti,ene conto del~
la oomplessa struttura detla medesima aIIIl-
ministrazione e Is;pe:cialmen te delle dirver.se e
non omogenee cat'egol'ie del persona~e. L'in~
tendimento de'l legi,slatore, approvando i'l
testo unico :citato, era appunto 'queHo di aSlsi-
cur3JI1e un'ampia base rappr'ese:ntativa aH'or-
ganismo amministrativo dell'Interno, però è
stata omessa Ila partecipazione a,1le deci'Sioni
ideI vice capo della pO'lizia con funzioni vi-
carie, dei: mppresentanti dei funzlona.ri di
pubblica slicurezza e deillla polizia femminile.
Tali IrappresentanZie si Tendono neoessarie,
specie per If..tnzionari che non hanno e non
pO'ssono appart,eneI1e ad alcuna ,organizzazio-
ne s.indacale di cat'egorila per lIe delicate fun-
zioni che essi svolgono nell'intefelS'se gene-

I l'aIe del pa1es1e.È UJn :rioonoscimen1to giusto
che il Gorverno e ill Parlamento dervono alla
,pubbJica sicurezza, che compie il suo dorvere
verso il paese con sacrificio, da ogni parte
riconosciuto e ~PlPrezzato. Mi è d'uopo quin~
di rivoLgere, a nome .del GrL1iPPOliiberale, un
calo:roso e riconos.cente saluto ai dill'igenti,
ai fumzionan::i, ufficiali e agenti di pubbHca
siouI1ezza.

Ritornando quindi al testo in di'Scussione
e poichè 11 dis'e:gnlO di 'Iegge corregge e inte~

gl'a in meliusil testo unico delLe disposiziO'ni
ooncernenti 10 statuto degli impiegati civili
dello Statio, i,l Gruppo Jiberale esprime 11
proprio vO'to favoJ1evale all'approvazione del-
la proposta Idel Ministro dell'interno, nell
t,esto modificato dalila 1a Commissione per-
manente Ì1n sede reiierlente, cO'n le corlrezioni
che ha 0.1' ora apportato il Senato.

PRESIDENTE
,lare per dichiarazione di

Murmura. Ne ha facoMà.

È iseritto a par-
voto il .senatO're

M U R M U R A. Il Gruppo dellllaDemo-
orazia cristiana, onoI1evole Presidente, ono~
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l'evO'Le Milnistra,espl'illTIe il sua élJssenso a
questo disegna di legge perchè essa rispon~
de oertamente a!Ha esigenza unanimemente
avvertita di un più ampia ventagliO' di rap~
pl'esentativHà anche per le farze delll'ordine:
!dà :iJl sua assensO', altresì, perchè oon questa
normadva si viene ad ,eliminare quanto me~

nO' un dissenso, se nan una disorirrninaziane,
in ordine alla rappresentati viltà che le forze
di p'U'bblka siourezza avevanO' ~n s,eno alI con-
s:ùgHo di amministraziane degl1i Interni e

viene altresì a rispondeve, nel nome della

spont'aJneismo se si \'luole, aMa esigenza, che
è Dlel paese di non fare della sindacalizza-
ziane e del sindacato ,l'unioa strumenta at-

traverso !il quale passona essere risO'11i li

problemi' tuttara insoluti e presenti neilla
nostra sacietà. Ma essa conferma ~ ed è

questa anche un mO'tiva che dete'i'mina que~
s,to nastro assensO' e questo nostro consenso

~ la volantà serenamente e modernamente

irifaI1matrice del GalVierno dellpaese e saprat~ I
tutto dem'onor",vole Minilst11a dell'interno, il
quaile, insIeme ai suoi cOlHaboratori e ai suoi
sattalsergretari, sta dandO' tanta prava di una

volontà decilsa e modelJ:1na per risolvere i pro-
blemi dell'ordine e della libertà nel segno
di quei va!IÒri che nessuno di noi può e vuale
discanascere: ma ohe, anzi, sopraHutta nel

mO'menta attuall,e, debbonO' essere partati
avant,i per essere più campiutamente e più
perfettamente rrearHzzati. (ViVI applausi dal
centro).

P RES I D E N T E. Nan essendavi aI~
tri iscritti a parlare per d}chiaraziorne dei
vota, metria ai \'lati il disegna di legge nel

suo oamplessO'. Chi l'approva è pregato ,di
allzare rIa mano.

È approvato.

Sospendo brevemente la seduta, in <attesa
che sia terminata lo spogho delle schede

della votazi'One per l'elezione di un senatare

Segl'etario.

(La seduta, sospesa alle ore 19,10, è rzpresa

alle ore 19,20).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclama il risul-
tat,o deUa votaz,ione a scrutiniO' segI1eta perI'
l'elezione di un sen3Jtore Segretarilo:

Senatori votanti 181

Hanno oH:enuto V'lOti:

II senatore Balbo
Voti dispersi .
Schede bianche

114
3

64

P,rodama pertant,o eletto Lillslenatare BalbO'.

(Applausi dal centro e dal centro-destra).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E .. Invito il senatore
Segretario a dare arnnunzia dellre interro~
gazioni pervenute alla P:resildenza.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mlm-

stro del lavoro e della previdenza sociale. ~

(Già 4 ~ 4399)

(3 ~ 1689)

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mml~

stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ (Già

4 ~ 4400)

(3 ~ 1690)

POERIO. ~ Ai Ministri dei lavorz pubblici
e dell'interna. ~ Per sapere se sono a cona~
scenza del fatto che !'intera pO'palazione di
Bacchigliera, impartante centro turistico
della SUa di Patenza, armai stanca di sole
pramesse non avvalarate da alcun fatw con-
creta, minaccia scioperi e dimostrazioni per
la mancata sistemaziane del tratto della stra~
da statale n. 282 che, attraversando l'abitato,
callega il litorale janica con la Sila dei gran-
di laghi.

Dagli eventi alluvianali del dicembre 1972
e del gennaio-febbraio 1973 è stato provacata
nei pressi di Bocchigliero uno smattamenta
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di un movimento frano so già da tempo avvia~
to, smottamentO' che ha distrutto il tracciato
del tratto della strada statale n. 282 in pI os~
simità del centro abitato.

Da quell'epoca, a causa dell'instabilità del
setto stradale, il traffico è stato dirottato su
una deviazione appasitamente aperta dal~
l'ANAS. Detta variante non può cansiderarsi
nemmeno una pista, g;iacchè è essa stessa pe~
dcolosa ed instabile e, quindi, non idonea al
transito di autamezzi di portata superiore ai
25 quintali a pieno carico. Tale situaziane si
protrae ormai da qualche annO' ed è divenu~
ta insostenibile sia per la popolazione resi~
dente a Bocchigliero, sia per i centri abitati
vicini, che si servono di quell'unica strada
per i loro traffici commerciali ed i cO'llega~
menti viari con i centri del litorale jonico
e la strada ferrata che da Reggia porta a Si~
bari~Meta pan to~Taranto.

L'interrogante chiede, pertanto, rispo:>ta
urgente, atta a placare la collera legittima
della pO'polazione di BO'cchigliero.

_ (3 ~ 1691)

POERIO, ARGIROFFI, PELUSO, SCAR~
PINO. ~ Al Ministro del lavorl pubblicl. ~

Per sapere:
come intenda intervenire per risolvere

la situazione di grave disagio in cui si tra~
vano gli inquilini e gli assegnatari delle case
GESCAL, IA:CP ed ISES della Calabria;

quali provvedimenti intenda adottare
per far sì che vengano rimosse le cause che
ritardano la costruzione di nuave case po~
polari, facendO' spendere agli istituti interes~
sati gli stanziamenti dei precedenti esercizi
e quelli dell'esercizio in corso, che assom~
mano a divelrsi miliardi di lire, in una re~
gione, quale la Calabria, ove il problema del~
la casa si pone in termini drammatici a cau~
sa del basso reddito, dei danni prodotti dal~
le alluvioni, degli sconvalgimenti operati dai
terremoti e delle altre carenze che sono alla
base della pavertà di quella regione.

In particolare, gli interraganti chiedonO' di
conoscere i provvedimenti urgenti che si in~
tendono adottare:

per le opere di risanamento e di manu~
tenziane degli edifici amministrati dagli el1~
ti suddetti;

per la definizione delle quote condomi~
niali di cui alla legge n. 352 del 1968;

per l'adeguata riduzione dei canoni di
affitta degli alloggi assegnati dagli IACP in
Calabria, che sono stati fissati ad un livello
insoPPoIitabile per il bilancio familiare dei
lavoratori, degli impiegati e dei pensionati.

(3 ~ 1692)

FERMARIELLO, VALENZA, PAPA, ABE~
NANTE. ~ Al Ministro dell'interno. ~ In

relazione all'orribile assassinio di J olanda
PalladinO', arsa viva dai fascisti della sezione
« Berta» del MSI di Napoli, si chiede di sa~
pere come e quando si pensi di agire, con
tutta la decisione necessaria, abbandonando
finalmente intollerabili omIssioni ed insab~
biamenti che seminanO' il dubbio nella co~
scienza dei cittadini sulla piena disponibilità
di taluni settori di importanti servizi dello
Stato a difendere le istituzioni repubblicane:

1) per risalire ai noti criminali fascisti
mandanti ed organizzatori deH'uocisione del~
la P3illadino e per colpirli esemplarmente;

2) per chiudere subito tutti i covi del
MSI da cui continuamente partono, a Na~
pali, le più efferate azioni squadristiche;

3) per assicurare la piena ed inflessibile
applicazione delle leggi contro i fascisti e
coloro che li coprono e li sostengono.

(3 ~ 1693)

CAROLLO. ~ Al Presidente del Consiglw

dei ministri. ~ Per sapere se le indiscrezjoni

trasmesse alla sltampa dal magist1rato Gian~
franco Amendola sulla nocivÌ'tà ddlie biopro.
teine da paraffina hanno un serio fonda-
mento.

Nel caso che la situazione di pericolo per
la salute sia scientificamente documentata,
si domanda quali tempestivi pasSii si inten~
doma compiere, sia per viet3ire l'rimportaz,io~
ne di bestiame nutrito con bioprot,eine da
paraffina, Si~a per giungere ad una regola~
mentazione della produzione, della commer~
CÌializzazione e deB'uso di mangimi industria~
li neU'ambito naziona1ve ed im queJlo interna~
zianale.

(3 ~ 1694)
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MANENTE COMUNALE. ~~ Al Ministro
del bilancio e della programmazione econo~
mica e per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ È certamente noto alla Cas~
sa per il Mezzogiorno che esistono nel Vallo
di Diano, in provincia di S3Jllerno. molti rpic~
coli acquedotti autonomi che sono divenuti
insuffioienti ad alimentare le cresciute esi~
genze delle popolazioni interessate, sia per
l'aumentato consumo di acqua a scopo ali~
ment3Jre, sia per una migliore distrilbuzione
nei centri abitati. A t'3Jnto deve aggiungersri
il depauperamento natumle delle sorgenti
alimentatrici dei piccoli acquedotiti.

C1ò premesso, si chte.de di conosoere, con
ogni urgenza, quali sono i mezzi e gli inter~
venti che sono stati apprestati per sopperi're
aUe gravi es1genze che si manirestano in
questa stagione estiva, che già si pveannun~
zila torrida, atteso che i comuni interessati
sono per la maggior parte a partkolare de~
pressione e si preoccupano delile necessità
de,ue comunità IlocaJi, anche dall punto di vista
igienico e sani>tario.

(3 ~ 1695)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti.
Per srupere:

se sia a conoscenza del grave !Stato di
disagio dei viaggiatori a C3Jusadella frequen~
te soppressione dei treni che da Oristano
conducono a Caglialri, treniohe vengono so~
stituiti con 5 pullman (3 in partenza da
Oristano e 2 da San Gavino);

se gH risulti, al1Jresì, che i treni 2295,
2291 e 2293 risultano insufficienti per il tra
spO'rto dei viaggiatori;

quali siano i reali motivi della disabiH~
tazione deUe stazioni di Sant'Anna, Marru~
biu e P3Jbililonis, le quali, non Ipotendo ef~
fettuare incroci e precedenze, creano gravi
intralci alla circolazione dei treni a causa
dell'insuffidenza del personale;

se gli IT'isulti che, oonseguentement,e, gli
scioperi di questi ultimi tempi nel cO'mpar~
timento di Cagliari sono determinati dane
insufficienze lamentate;

I

I

I

I

FERRALASCO. ~ Al Ministro dolla difesa.

I ~ (Già 3 ~ 1508).

I (4~4420)
I
I

I
I

quali prorvvedimenti iJISlUOMinistero in~
tenda assumere !per evitare ai passeggeri i
disa.,gi segnalati.

(4~4419)

SIGNORI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se è a conoscenza del
grave stata nel quale si trava la strada sta-
tale n. 323, saprattutto nel tratto Castel del
Plana~Seggiano (Grosseto). Si tratta di un
nastra stradale stretto, disseminato da brut~
te curve ed incredibilmente ravinata e scan~
nessa che rende difficaltaso e pericoloso il
traffico, can grave danno per le popolazioni
e per l'economia della montagna amiatina e
dell'intero comprensoria.

Ciò premessa, l'interrogante domanda qua-
li provvedimenti tempestivi e radicali si in~
tendono assumere per rimediare ad un così
negativo ed intallerabile stato di cose.

(4 ~ 4421)

CIPELLINI, CATELLANI, FERRALASCO.
~ Al Ministro della sanità. ~ P,r'emesso:

che è ,tuttora aperto ill dilsoorso suJlIa
nocività o meno dei cOIntienitO'lìi 'Ìin pJasitica
per le sostanze aLimentari;

che in Francia, recentemente, lIe coope~
mtive hanno n:i:fiutato di metteve in vendita
vino imbottigliiatoÌin reontenitoDi di poHdo.
ruDO di vin:i'lle, iafferm3lndo che erano state
tmva,te tmcce di una mÌ:stura akool~vinklo~
ride, suHa cui innoouità esistono dubbi;

che i:n Hailia per vari usi vengono tutto~
ira utliHzzate bottiglie e t3Jlliche di plastica
al posto di que]le di vetro,

gli intel1roganti chiedono di conoscere l'esi~
to ~ se siano state eseguite ~ delle 3Inaliisi di

laboratoI1io dei nostvi Uffici di igiene e p["Q~
fill3lsiSli,nonchè Il'esito degli studi f]nolfa con-
dotti dagli scienziati, e se non si ritiene op~
pOI'tU!110inibire fuso dei contenitori di ip[a~
stika nelle confezioni alimentari e fa:rmaceu~
tiche, fincnè non sarà f,a:tta piena luce sul[a
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innocuMà deJila materia che si dubiilta sia
perioalasa per la salute pubbHca.

(4~4422)

ENDRICH. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere:
a) se gli sia nato iOhe da qualche tempo

sona ma!1ta frequenti i :ritardi nelle pmtenze
e negli anivi degli apparecchi deLle llinee ae~
ree nazionali (si tratta, talvolta, di ritardi di
ore, che fanno perdere le coincidenze o che,
comUIl!que, causana danna ai pasiSeggerli) e,
inoltI1e, Se gli sia noto che in parecchie aero~
stazioni i viaggiatari in avriva sona spesso
castretti ad attese :hmghilssime e snervanti
per poter 'riavere i bagag1li;

b) se si,a in programma una migliore
orga:nizzazione dei servizi al fine di eUmina~
re i predetti incanvenienti.

(4~4423)

MURMURA. ~ Al MinistrQ delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per essere in.
fonmata sullIe ragioni dell'assoluta mancan-
za di francoballi in gran parte degli Uffici
postali e dell,le rivendite aventi sede nei co-
muni del drcondaria di Viba Valentia e per
Sajpere come si intenda rimedia:rvi.

(4~4424)

MURMURA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere cOlme int'enda evitare i natevoli
d,tardi, mediamente di un paio d'anni, con
cui il collegio mediica~lega,Ie :riiSpande alle ri~
chieste di paneni ad esso rimessi dagH ahri
Ministeri al fine della concessione delle pen"
siani privilegiate.

Detto rita,rda, oltremoda assurdo ed as~
sai perniciasa .per coloro ohe attendona il
beneficio, è una delle cause del discredita
,da cui è circondata la Pubblica Ammin1stlra-
ziane, tale da spingere SIUposizioni eversive
ed antidemocratiohe i cittadini da ,lunga tem-
iPO in . . . lista di attesa.

(4 ~ 4425)

FILETTI. ~ Ai Ministri della difesa e del-

l'interno. ~ Ritenuto:

che recentemente è stata sOlppressa la
staziane dei ~oarabinieri di Aci Platani, venen-
dOlsi così a creare uno stato di vero allarme

e di vÌlva apprlensioIT1Jetra i dttadini della po-
polosa fraziane e degli agglamerati viciniori;

che tale sappressiane, che assai sempli~
cisticamente varrebbe giustificarsi can !'ina"
gibilità dell'edificio. che ospitava la stazia~
ne e con l'assunta carenza di altri lacali ida-
nei, è quanto mai inoppartuna in conside~
raziane delle irrinunciabili esigenze di 'ordi-
ne pubblico e di tutela dei diritti dei citta-
dini che abitano e gravitana nella zona;

che appare necessaria ed urgente ripri~
stinare e rimettere in piena funzianamenta
la staziane dei carabinieri predetta,

!'interrogante chiede di canascere i reali
mativi della sappressiane della stazione dei
carabinieri di Aci Platani e se e quali provve~
dimenti si intendana adattare per il neces~
saria ed immediata ripristino della stessa.

(4 ~ 4426)

Ordine del giorno per la seduta
di giovedì 26 giugno 1975

P RES I D E N T E. U Senata tornerà
a riunirsi in !seduta IpUJbbHcadamani, <gialVe~
dì 26 giugno, alile ore 17, con il 'seguente or~
dine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Canversiane in legge del decreta-legge
15 maggia 1975, n. 150, cancernente prav~
videnze scalastiche a favare di insegnanti
ed alunni provenienti dall'Eritrea (2113).
(Relazione 'orale).

2. Approvaziane ed esecuziane dell'Ac-
carda tra gli Stati membri della Camunità
eurapea del carbane e dell'acciaia e la Ca~
munità europea del carbane e dell'acciaia
da un lata, e la Repubblica di Finlandia
dall'altro, can allegata, Protocalla e Atta
finale, firmata a Bruxelles il5 attabre 1973
(2020) .

(Relazione 'orale).

3. Ratifica ed esecuziane della Scambia
di Nate tra la Repubblica Italiana e la
Repubblica Libanese, effettuata in Rama
il 18 giugna-4 agasta 1973, aggiuntivi alla
Canvenziane per evitare le dappie impasi-
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zioni sui redditi derivanti dall'esercizio
della navigazione marittima ed aerea, fir-
mata a Beirut il 9 giugno 1966 (2022).
(Relazione orale).

4. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra l'I talia e la Siria per evitare le
doppie imposizioni sui redditi derivanti
dall' esercizio della navigazione marittima
ed aerea, firmata a Damasco il 20 dicem-
bre 1973 (2068).
(Relazione orale).

5. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
internazionale sul cacao, adottato a Gine-
vra il 20 ottobre 1972 (2099) (Approvato
dalla Camera dei deputati.
(Relazione orale).

La seduta è tOllta (ore 19,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


